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Editoriale

Chi dà i suoi contributi all’Enpam prenderà la pen-
sione, il sistema è solido. Lo sappiano i giovani
che il luogo comune “tanto io la pensione non la

prenderò” da noi non avrà spazio. Certo, prenderanno
la pensione nella misura massima consentita dal sistema
e noi siamo molto attenti alla sostenibilità attuale e a
quella futura. Lo facciamo osservando i cambiamenti
in atto nella professione, che possono avere impatto
sulle entrate contributive, e dando vita a iniziative che
favoriscano il lavoro dei medici e degli odontoiatri. 
La Fondazione è in salute. Bisogna ribadirlo perché
a volte capita di leggere notizie non rassicuranti. Re-
centemente, ad esempio, i giornali hanno parlato della
chiusura di un’indagine in cui l’Enpam risulta parte
lesa. L’ipotesi avanzata dal pubblico ministero è che
qualcuno, anni fa, abbia fornito informazioni non ve-
ritiere al Consiglio di amministrazione della Fondazione
per convincerlo a sottoscrivere investimenti più ri-
schiosi di quanto rappresentato e provocando un
danno economico. Abbiamo grande fiducia nella giu-
stizia e contiamo in una rapida conclu-
sione di questa vicenda giudiziaria. Come
Fondazione tuteleremo in ogni sede l’in-
teresse degli iscritti. Sull’intera questione,
infatti, dobbiamo essere chiari: i risparmi
dei medici e dei dentisti sono sacri e se
venisse dimostrato che qualcuno ha in-
debitamente lucrato, pagherà. 
Tutti gli iscritti in ogni caso devono sapere
che le pensioni sono al sicuro. A testimo-
nianza di ciò, per prudenza, le cifre citate
erano state contabilizzate nei bilanci già

da tempo. Nel 2011 siamo comunque intervenuti sulla
governance del patrimonio, mettendolo in sicurezza
e imponendo, anche in controtendenza rispetto alle
pratiche consolidate del mercato, la regola dello ‘zero
virgola’ per stroncare alla radice qualsiasi possibilità
di abuso sulle commissioni pagate dall’Ente. Nel 2012
abbiamo dimostrato la sostenibilità del nostro sistema
previdenziale a oltre mezzo secolo e abbiamo piantato
semi per coltivare l’equità fra generazioni, in modo
che i giovani abbiano sempre interesse a rimanere in-
seriti nel sistema previdenziale. Poiché la loro presenza
è indispensabile per i pensionati di oggi e di domani,
alle nuove generazioni abbiamo assicurato una riva-
lutazione dei contributi maggiore di quella garantita
ai più anziani. E cercheremo di fare ancora di più. 
Oggi la vera sfida della previdenza riguarda la corri-
spettività. Poiché la pensione che si riceverà sarà
calcolata in proporzione ai contributi versati, è im-
portante che durante la vita lavorativa si mettano i
professionisti nelle condizioni di accantonare un ri-

sparmio previdenziale adeguato alle fu-
ture esigenze. Per questo motivo stiamo
cercando di rendere quanto più fecondo
possibile il campo del lavoro, nonostante
i tempi di siccità. Lo facciamo studiando
investimenti in settori che possano
creare occupazione, come le Rsa e la ri-
cerca medica. E anche cercando di am-
pliare l’assistenza tradizionale a forme
di intervento che permettano di vivere
serenamente gli anni lavorativi. Dopo i
quali arriverà la pensione, di sicuro. n

La pensione, di sicuro 

È importante che durante la vita lavorativa 
si mettano i professionisti nelle condizioni 

di accantonare un risparmio previdenziale adeguato

di Alberto Oliveti, Presidente della Fondazione Enpam



Ammissione
all’università

Libri specifici anche per i test delle Università Cattolica, S. Raffaele e per Medicina in inglese

Scegli la soluzione che fa per te su www.alphatest.it 

ALPHA TEST, GLI ORIGINALI! NUOVE EDIZIONI PER I TEST 2014/2015

NEW

Corsi in tutta Italia    Libri per ogni facoltà     Alpha Test Academy
ANCHE PER STUDENTI DI QUARTA NUOVE EDIZIONI PER I TEST  2014/2015 STUDIO ASSISTITO ONLINE PERSONALIZZATO

84
degli ammessi 
a Medicina
si è preparato
con Alpha Test%

 

 

APRE IL NUMERO CHIUSO

800-017 326
lun/ven: 9.00 -19.00 | sab: 9.00-13.00

Ammissione

 

    

         
  

 

 

   

 

Ammissione

 

    

         
  

 

 

   

 

Ammissione

 

    

         
  

 

 

   

 

AXD OI N EGAI N D

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

’univall
Ammissione

 

    

         
  

 

 

   

 

ersità’univ
Ammissione

 

    

         
  

 

 

   

 

ersità
Ammissione

 

    

         
  

 

 

   

 

%84
edicina a.a. 2013/2014 in 5 aticole di Msulle matr

ettuaca efffeicero della risultatR

AXD OI N EGAI N D

 

    

         
  

 

 

   

 

% estlpha TTeon Ac
ottoarrasi è prepa

inadica Me
mmessi degli a

enei italianiedicina a.a. 2013/2014 in 5 at
e 2013embrvxa a nooDettuata da 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 TEAPHLA

Libri spec

 

    

         
  

 

 

   

 

 ORIGINALIGLI,TT,S TE

cifici anche per i test de

 

    

         
  

 

 

   

 

 EDIZIONIVEOUN! ORIGINALI

elle Università Cattolica, 

 

    

         
  

 

 

   

 

TSTE IR PE EDIZIONI

S. Raffaele e per Medic

 

    

         
  

 

 

   

 

5102/4102T

cina in inglese

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 

 

    

         
  

 

 

   

 



2 – 2014 Il Giornale della Previdenza 7

PENSIONATI, ONLINE I CUD

Dal 2014 cambia il sistema di pagamento
dei contributi

a cura del SAT 
Servizio Accoglienza Telefonica
tel. 06 4829 4829

Adempimenti 
e scadenze

I pensionati Enpam, compresi or-
fani e vedove, potranno scaricare
il modello Cud necessario per la
denuncia dei redditi direttamente
dalla propria area riservata del sito
www.enpam.it. 
A tutti i pensionati non ancora iscritti
al sito, il modello Cud sarà spedito
in formato cartaceo insieme alla
metà di una password necessaria
per procedere alla registrazione in
maniera agevolata. In questo modo
sarà sufficiente andare all’indirizzo: 
www.enpam.it/servizi/iscrizione e in-
serire il proprio codice Enpam e la
metà password ricevuta. Iscriversi è
importante perché molte informazioni
e documenti verranno d'ora in poi
messi a disposizione in formato elet-
tronico. 
L’area riservata, in ogni caso, è una
comodità. Ecco cosa è possibile fare
da casa in modo pratico e veloce: 

visualizzare e stampare il Cud e
i cedolini della pensione; 
comunicare o cambiare il codice
Iban per l’accredito della pensione; 
presentare la dichiarazione dei
redditi da libera professione, se
si continua a esercitare l’attività
dopo il pensionamento; 
stampare i duplicati dei bollettini
Mav per pagare il contributo
Quota B (sempre se si continua
a fare la libera professione); 
richiedere l’attivazione della Carta
Fondazione Enpam; 
visualizzare i movimenti e gli
estratti conto della Carta Enpam. 

In caso di difficoltà nell’iscrizione
all’area riservata è possibile chia-
mare il numero 06-4829 4829. n

•

•
•
•

•
•

Da quest’anno i medici e gli odontoiatri possono pagare i contributi
di Quota A e di Quota B attraverso la domiciliazione bancaria. 
Per gli iscritti che presentano la richiesta entro il 15 marzo l’addebito
diretto partirà già dal 2014 per i contributi di Quota A e di Quota B.
Invece per chi presenta la richiesta di domiciliazione dopo il 15
marzo, il pagamento della Quota A andrà fatto con il bollettino Mav
e solo dal prossimo anno partirà la domiciliazione. L’addebito diretto
partirà invece da subito per la Quota B. 
In ogni caso i medici e i dentisti che decidono di pagare con l’addebito
diretto potranno continuare a scegliere se pagare la Quota A in
un’unica soluzione o in quattro rate (scadenza 30 aprile, 30 giugno,
30 settembre e 30 novembre) e potranno usufruire anche della ra-
teizzazione dei contributi di Quota B (a scelta: in unica soluzione, in
due o cinque rate).
Gli iscritti che non scelgono la domiciliazione bancaria, quest’anno
potranno continuare a pagare i contributi con i bollettini Mav che
saranno inviati direttamente dall’Enpam.
I dettagli e le modalità di adesione alla domiciliazione bancaria
sono pubblicati alle pagine 10, 11 e 12 di questo giornale. n

Quota A, importi e scadenze 2014
Gli importi aggiornati al 2014 sono:

€ 249,67 annui fino a 30 anni di età;
€ 443,70 annui dal compimento dei 30 fino ai 35 anni;
€ 794,51 annui dal compimento dei 35 fino ai 40 anni;
€ 1.430,47 annui dal compimento dei 40 anni fino all’età del pensio-
namento di Quota A; 
€ 794,51 annui per gli iscritti oltre i 40 anni ammessi a contribuzione ri-
dotta.
Gli iscritti sono tenuti anche a versare il contributo di maternità, adozione e
aborto di € 43,50 all’anno. È possibile anche chiedere di proseguire i ver-
samenti fino, al massimo, al 70° anno di età. La richiesta va fatta entro il ter-
mine prefissato dall’art. 8, comma 1, del regolamento del Fondo generale.

•
•
•
•
•

continua a pagina 8
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Adempimenti e scadenze

Gli iscritti che vogliono ricevere il Giornale della previdenza dei medici e
degli odontoiatri a un indirizzo diverso da quello di residenza possono
indicare quello di preferenza direttamente dalla propria area riservata nel
sito internet dell’Enpam  (menu ‘Modulistica online’). Chi ha cambiato
residenza, invece, non deve seguire questa procedura ma attenersi alle
istruzioni indicate sotto. n

SOCIETÀ ACCREDITATE, 
IL 2 PER CENTO È DOVUTO 
ENTRO IL 31 MARZO 

L’Enpam pagherà la maternità a tutte
le specializzande che nei periodi di
astensione obbligatoria dovessero
trovarsi senza borsa di studio. Le
specializzande continuano infatti a
percepire la loro borsa anche in caso
di assenza, ma solo per un totale di
12 mesi. Fino a poco tempo fa, chi
superava questo periodo – anche in
caso di maternità – non aveva diritto
a nulla. Per risolvere questo pro-
blema la Fondazione ha presentato
un interpello al ministero del Lavoro,
il quale - dando ragione all'Enpam -
ha riconosciuto che l'Ente può co-
prire i periodi di astensione obbliga-
toria delle dottoresse (per i mesi in
cui non hanno diritto alla borsa di
specializzazione). Chi si trova in que-
sta situazione può presentare do-
manda scaricando il modulo dal sito.
Sono invece sempre assicurate
dall’Enpam le indennità a chi fre-
quenta i corsi di formazione in me-
dicina generale. n

L’ENPAM A TUTELA 
DELLE SPECIALIZZANDE

Le società accreditate con il Ser-
vizio sanitario nazionale entro il
31 marzo devono versare al
Fondo degli specialisti esterni i
contributi dovuti sul fatturato
2013. Per legge, il contributo è
pari al 2 per cento del fatturato
annuo attinente a prestazioni spe-
cialistiche rese nei confronti del
Ssn e delle sue strutture opera-
tive. I moduli per fare il versa-
mento e per dichiarare all’Enpam
l’avvenuto pagamento si trovano
sul sito della Fondazione (Modu-
listica > Contributi > Fondo degli
specialisti esterni). n

CAMBIO DI INDIRIZZO PER IL GIORNALE DELLA PREVIDENZA

tel. 06 4829 4829 fax 06 4829 4444 email: sat@enpam.it 
(nei fax e nelle email indicare sempre i recapiti telefonici)
Orari: dal lunedì al giovedì  ore 8.45 -17.15  venerdì ore 8.45 -14.00

Per incontrare di persona i funzionari dell’Enpam 
Ufficio accoglienza e relazioni con il pubblico 
Piazza Vittorio Emanuele II, 78 - Roma 
Orari di ricevimento: dal lunedì al giovedì ore 9.00-13.00 / 14.30-17.00 
venerdì ore 9.00-13.00
Si ricorda che possono essere fornite informazioni ai delegati degli iscritti solo se in
possesso di un’autorizzazione scritta e di una fotocopia del documento del delegante

SAT Servizio Accoglienza Telefonica‹

Medici e odontoiatri iscritti all’albo (anche se pensionati)
I medici e i dentisti iscritti all’Albo devono comunicare il cambio di resi-
denza al proprio Ordine provinciale (e non all’Enpam). Visto che non esiste
una prassi unica di comunicazione, si consiglia di prendere contatto con
l’Ordine provinciale per informarsi sul tipo di modalità accettata per questo
tipo di comunicazioni. Sarà poi l’Ordine a trasmettere il nuovo indirizzo
alla Fondazione Enpam.
Medici e odontoiatri non più iscritti all’albo e familiari con la pensione
di reversibilità 
I pensionati non più iscritti all’Ordine, le vedove, gli orfani e gli altri titolari
di pensioni di reversibilità o indirette, devono invece comunicare il proprio
cambio di indirizzo direttamente all’Enpam. 
Per farlo è necessario inviare il modulo presente sul sito della Fonda-
zione all’indirizzo: www.enpam.it/modulistica/altre/comunicazione-do-
micilio-e-residenza-iscritti-e-pensionati. Il modulo va inviato all’Enpam,
insieme a una copia del documento di identità, per posta (Fondazione
Enpam, Piazza Vittorio Emanuele II, 78 – 00185 Roma) oppure per fax
al numero 06/48.29.46.48 n

COME COMUNICARE IL CAMBIO DI RESIDENZA 

Pagamento della Quota A per i neo iscritti all’albo
Per gli iscritti all’Ordine nel 2013, nell’importo da versare sono compresi
i contributi per il 2013 (e cioè € 249,67 fino a 30 anni) e le rate dovute
per il 2013 dal mese successivo all’iscrizione all’Albo. n

riprende da pagina 7



una preziosa creazione 
orafa fiorentina
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Collana Coralia 
cm. 67 E 1190,00

Bracciale Coralia 
cm. 21 E 490,00

Orecchini Coralia 
cm. 3,5 E 450,00

Parure Coralia E 2100,00

In elegante confezione con Certificato di Garanzia
prezzi comprensivi IVA - spese spedizione gratuite

CORALIA
oro 18 carati, perle e corallo

GIOIELLI FIRMATI MORPIER

PROPOSTA ESCLUSIVA PER I LETTORI
DEL GIORNALE DELLA PREVIDENZA
offerta valida fino al 30 aprile 2014

IN REGALO
PLACE VENDÔME
Acquistando la Parure Coralia

Splendido Orologio Gioiello Firmato Morpier
laminato oro con luminose gocce di luce  

MORPIERMORPIER

®

Via Carnesecchi,17 50131 FIRENZE
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479

www.morpier.it - info@morpier.it

Può ordinare telefonando allo 055 588475 o via fax 055 579479

PLACE VENDÔME
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DEDUZIONE FISCALE SEMPLICE
La domiciliazione bancaria rende
anche più semplice risparmiare
sulle tasse. Al momento della di-
chiarazione dei redditi, infatti, non
sarà più necessario portare al com-
mercialista tutte le ricevute dei bol-
lettini ma basterà scaricare una
semplice certificazione fiscale dalla
propria area riservata nel sito inter-
net dell’Enpam. In quel documento
sarà riportato l’importo dei contri-
buti deducibili dal reddito (con un
risparmio che può arrivare a oltre il
45 per cento, considerando Irpef e
addizionali locali).

COME ADERIRE
I medici e gli odontoiatri possono
trovare direttamente nell’area riser-
vata del sito dell’Enpam (www.en-

Contributi a rate per tutti

Da oggi tutti i medici e gli
odontoiatri possono pagare
i contributi Enpam a rate e

senza rischio di dimenticare le sca-
denze. Per farlo basta accedere alla
propria area riservata del sito
www.enpam.it e chiedere l’adde-
bito diretto sul proprio conto cor-
rente bancario. 

Chi farà richiesta entro il 15 marzo
potrà beneficiare della domicilia-
zione già per i contributi di Quota
A del 2014. La scelta dell’addebito
automatico tramite banca permette
di risparmiare sui costi: per ogni
operazione si pagherà meno di 50
centesimi (contro circa un euro di
chi pagherà con i bollettini Mav).
Inoltre, non essendo prevista
l’emissione di bollettini di carta, si
ridurranno le spese postali e si eli-
minerà ogni rischio legato al man-
cato o tardivo recapito. Infatti, una
volta attivato l’addebito diretto, i
contributi dovuti saranno riscossi
l’ultimo giorno utile, senza il rischio
di incorrere in sanzioni. 

Con la domiciliazione bancaria. Ridotti i costi. Più facile dedurre i contributi dalle tasse.
La domanda si fa nell’area riservata. Per chi fa la richiesta subito l’addebito diretto
partirà già per i contributi di Quota A di quest’anno

Chi non è ancora iscritto all’area 
riservata del sito dell’Enpam, 

e vuole aderire alla domiciliazione
bancaria prima del 15 marzo, 

deve affrettarsi perché la procedura
richiede alcuni giorni. Per registrarsi 

è necessario compilare il modulo 
online disponibile all’indirizzo 

www.enpam.it/servizi/registrazione
pam.it/servizi/login) il modulo tele-
matico da compilare per autoriz-
zare la Fondazione alla domicilia-
zione bancaria. 
Chi non è ancora iscritto all’area ri-
servata del sito dell’Enpam, e vuole
aderire alla domiciliazione bancaria
prima del 15 marzo, deve affrettarsi
perché la procedura richiede alcuni
giorni. Per registrarsi sul sito è in-
fatti necessario compilare il modulo
online disponibile all’indirizzo
www.enpam.it/servizi/registrazione.
Solo dopo si potrà ricevere per
email la prima metà della pas-
sword di accesso all’area riser-
vata. La seconda metà della pas-
sword verrà invece inviata dall’En-
pam via posta, per accertarsi che
la registrazione non sia stata ri-
chiesta da un’altra persona. 
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I medici e gli odontoiatri 
possono trovare direttamente

nell’area riservata 
del sito dell’Enpam 

(www.enpam.it/servizi/login) 
il modulo telematico da compilare

per autorizzare la Fondazione 
alla domiciliazione bancaria 

LE SCELTE POSSIBILI 
Il modulo online offre le seguenti
possibilità: 

QUOTA A 
(contributo minimo annuale)
u Pagamento in quattro rate senza

interessi (30 aprile, 30 giugno,
30 settembre, 30 novembre)

u Pagamento in unica soluzione

QUOTA B 
(contributi sulla libera professione)
u Pagamento in cinque rate

(31 ottobre, 31 dicembre, 28
febbraio*, 30 aprile*, 30 giugno*)

u Pagamento in due rate senza in-
teressi (31 ottobre, 31 dicembre)

u Pagamento in unica soluzione

RISCATTI, REGIME SANZIONATORIO, etc
Si può chiedere già da ora l’adde-
bito diretto di ulteriori pagamenti
(ad esempio riscatti, ricongiun-
zioni, sanzioni) per i quali la do-
miciliazione bancaria potrebbe es-
sere attivata in futuro. Fino a che
questa possibilità non sarà attiva
si continueranno a ricevere i nor-
mali bollettini. n

*Le rate che scadono entro l’anno
sono senza interessi mentre quelle
che scadono l’anno successivo
(indicate con l’asterisco) sono
maggiorate del solo interesse le-
gale, che attualmente corrisponde
all’1% annuo. 

Chi sceglie la domiciliazione bancaria entro il 15 marzo 2014
Quota Ag Il pagamento con addebito su conto corrente bancario partirà già nel 2014 
(a scelta: in quattro rate con scadenza 30 aprile, 30 giugno, 30 settembre e 30 novembre, oppure in
unica soluzione)

Quota Bgpagamento con addebito su conto corrente bancario 
(a scelta: in unica soluzione, in due o cinque rate)

Chi sceglie la domiciliazione bancaria dopo il 15 marzo 2014
Quota Ag Per il 2014 il pagamento andrà fatto con bollettino Mav (quattro rate con scadenza 30 aprile,
30 giugno, 30 settembre e 30 novembre, oppure in unica soluzione); dal 2015 partirà l’addebito diretto su
conto corrente
Quota Bg pagamento con addebito su conto corrente bancario già a partire dal 2014 

Per chi aveva la domiciliazione con Equitalia
Chi in passato aveva attivato la domiciliazione bancaria dei contributi di Quota A con Equitalia, continuerà
a ricevere il prelievo con le stesse modalità degli anni scorsi. È comunque possibile attivare l’addebito
diretto Enpam (che è meno costoso). In questo caso la domiciliazione bancaria con Equitalia si disattiverà
automaticamente.

Per ragioni amministrative, però, i tempi sono diversi rispetto a chi non aveva la domiciliazione: l’addebito
diretto Enpam partirà già per la Quota A 2014 solo per chi ha fatto la richiesta sul sito www.enpam.it
entro il 28 febbraio 2014. Per chi farà domanda dopo quella data, i prelievi di quest’anno verranno
fatti ancora da Equitalia.  
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“Tutto questo sta richiedendo uno
sforzo organizzativo importante
da parte degli uffici sia perché do-
vranno gestire direttamente più
procedure di incasso sia perché
proprio quest’anno a livello euro-
peo sono cambiati i meccanismi
della domiciliazione bancaria – dice
il direttore della Previdenza –. L’En-
pam è fra i primi enti in Italia a par-
tire con il servizio Sdd (Sepa Di-
rect Debit, ndr), che è comune a
tutti Paesi appartenenti all’area
unica dei pagamenti in euro”. n

A ddio Equitalia. Con il
nuovo sistema, tutti i con-
tributi verranno riscossi di-

rettamente dagli uffici della Fon-
dazione e non più da un agente
intermediario. “Cerchiamo sempre
di tenere conto delle segnalazioni
che ci arrivano dai nostri iscritti –
spiega il direttore  della Previ-
denza Vittorio Pulci –. Con il pre-
cedente sistema, nel momento in
cui c’era un’inadempienza o un
dubbio sulle cartelle, il singolo
soggetto aveva difficoltà a inter-
facciarsi in maniera immediata e
chiara con il concessionario della
riscossione. Non vi era quel rap-
porto umano e diretto che l’iscritto
è abituato ad avere con l’Enpam”.
A regime, la Fondazione prevede
di ricorrere agli agenti della riscos-
sione solo in casi estremi. 

Il cambiamento comporta anche
vantaggi economici: “Tra minori
spese per gli iscritti e i risparmi
per l’Ente, quest’anno si econo-
mizzeranno almeno altri 700mila
euro”, stima Pulci. Una cifra che,
sommata allo sconto sulle com-
missioni di riscossione già otte-
nuta l’anno scorso (si veda il Gior-
nale della Previdenza n. 3/2013),
porta il risparmio annuo a 1,5 mi-
lioni di euro.

Perché cambia il sistema della riscossione dei contributi
Un contatto diretto tra l’iscritto e l’Enpam. E minori spese

“La nuova procedura informatica per la
domiciliazione bancaria è stata gestita
interamente dai sistemi informativi del-
l’Enpam – spiega Daniele Amorini, quadro
del Servizio sviluppo software –.  
Abbiamo pensato subito ad un modulo
telematico da impiegare per tutti i pa-
gamenti degli iscritti: per questo ab-
biamo realizzato un ‘programma ponte’
che ha evitato la modifica delle proce-
dure esistenti, con un risparmio evi-
dente in termini di gestione”. 
Tra le difficoltà che sono state affrontate
per realizzare la domiciliazione bancaria
anche l’obbligo per tutte le banche di
passare dal 1° febbraio 2014 al sistema
europeo Sepa (Area unica dei paga-
menti in euro). “Abbiamo realizzato un
modulo/convertitore – dice Amorini -
per trasformare gli attuali formati nel
nuovo tracciato Sepa XML, necessario

per inviare le richieste di incasso tramite
addebito diretto. Nonostante le difficoltà
– conclude - siamo riusciti a testare il
sistema ancora prima che le banche
rendessero operative le loro procedure”.
Per la domiciliazione è stato predisposto
un modulo sicuro. I medici e i dentisti
inseriscono i loro dati nell’area riservata,
dopodiché le informazioni vengono
temporaneamente registrate in archivi
separati da quelli istituzionali della Fon-
dazione, in modo che sia impossibile
qualsiasi tipo di accesso dall’esterno.
Ogni 30 minuti il sistema va a verificare
se gli utenti hanno presentato la do-
manda di domiciliazione e porta le in-
formazioni all’interno dell’archivio prin-
cipale. I flussi di dati, infine, vengono
inviati tramite canali online criptati, alla
banca che si occupa materialmente di
fare le operazioni per conto dell’Enpam.

Risparmi per 1,5 milioni

Una via informatica made in Enpam 

“Cerchiamo sempre 
di tenere conto 

delle segnalazioni che 
ci arrivano dai nostri iscritti”





Enpam

I



Enpam

Qui si governano i dati previdenziali e le pensioni. Ecco la struttura
dei sistemi informativi dell’Enpam. Macchine all'avanguardia 

e persone che sviluppano applicazioni per semplificare 
la vita ai medici e ai dentisti. Senza bisogno di società d’appalto

di Marco Fantini
Foto di Tania Cristofari

IL CERVELLONE
DELLA 

FONDAZIONE
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Il centro elaborazione dati (Ced)
dell’Enpam è il sistema nervoso
della Fondazione. La struttura dei

Servizi informativi è specializzata
nella ricezione, trasmissione ed ela-
borazione delle informazioni garan-
tendo agli iscritti il pagamento delle
pensioni, l’accesso ai dati previden-
ziali e all’area riservata del sito. Per
assicurare la continuità di questo
flusso, l’Enpam può far affidamento
su una squadra di 45 persone e su
un’infrastruttura tecnologica di ultima
generazione la cui fase di ottimizza-
zione – dopo qualche inconveniente
legato al trasloco della sede – è oggi
giunta al termine. Per capire perché
l’attività amministrativa della Fonda-
zione sia sem-
pre più legata
al funziona-
mento della
sua anima tec-
nologica, ab-
biamo interpellato il direttore dei Ser-
vizi informativi Fabio Musto, 53 anni,
all’Enpam dal 1986.
“Il nostro obiettivo – dice Musto – è
quello di costruire nel tempo un ser-
vizio dedicato alla previdenza, con
un’infrastruttura tecnologica al-
l’avanguardia, che sia efficiente, in-
tegrato con le pubbliche ammini-

strazioni, ma ritagliato sulle esigenze
specifiche della classe medica”. 
Per poterlo raggiungere, l’Enpam ha
deciso di sviluppare in proprio le sue

applicazioni.
Una scelta in
controtenden-
za rispetto alle
amministrazioni
pubbliche, che

acquistano software e affidano la ge-
stione dei propri servizi a società
esterne. La Fondazione invece, con-
centra le sue risorse sulle attività pre-
videnziali e assistenziali strategiche
e acquista sul mercato solo i soft-
ware necessari. In questo modo
l’Enpam spende per servizi informa-
tici circa due milioni e mezzo di euro

l’anno quando, per farsi un’idea,
quelli sborsati dall’Inps nel 2012
sono stati 413 milioni. 
La novità più rilevante però, riguarda
l’utenza: quasi tutte le applicazioni
sono state rese accessibili via web,
evitando così al medico l’incom-
benza di scaricare il programma sul
proprio dispositivo. “Questo perché
– dice Musto – puntiamo a creare
strumenti e basi di dati a disposizione
in tempo reale e che facciano cre-
scere il rapporto interattivo col nostro
utente e con gli altri soggetti coinvolti,
semplificando il compito a lui e a
noi”. Ne è un esempio il servizio di
domiciliazione bancaria, fino a ieri di-
sponibile solo tramite Equitalia e che
invece oggi è gestito dall’Enpam. 

16

Enpam

L’Enpam spende per servizi informa-
tici circa due milioni e mezzo di euro.
Per le stesse voci l’Inps nel 2012 ha

sborsato 413 milioni
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Al centro: 
Alessandro Talone, 
detto ‘Lo Sceriffo’, 

si occupa di sicurezza 
informatica; 

A destra: 
Pierfrancesco Pani 
e Andrea Mariani 

alle prese 
con un computer.

Sopra: 
Francesco De Santis 
nella sala server. 

UN MODELLO IMITABILE
Quando si progetta un ced non solo
l’architettura di rete software, ma
anche l’organizzazione delle com-
ponenti hardware negli spazi fisici
ha una grande importanza. Gli ela-
boratori sono voluminosi, devono
rimanere in funzione 24 ore su 24,
sette giorni su sette, essere collocati
in spazi limitati e adattabili ad esi-
genze che variano nel tempo. È inol-
tre indispensabile prevedere un ef-
ficiente sistema di refrigerazione: si
calcola che in dieci anni di vita, circa
la metà dell’energia consumata dalle
macchine se ne vada per abbassare
la loro temperatura. 
Da questo punto di vista, l’Enpam
si candida a diventare un ‘case hi-

story’: in altre parole, le soluzioni
adottate per il ced della Fondazione
saranno oggetto di studio e poi pro-
babile veicolo di promozione per le
aziende fornitrici di tecnologia, che
le illustreranno ai clienti potenziali
per promuovere l’acquisto dei loro
prodotti. “La nostra architettura –
dice Claudio Campioni, 43 anni,
quadro del servizio Sistemi e infra-
strutture – è ispirata ai più avanzati
standard di riferimento. Senza dub-
bio ci sono altri soggetti potenzial-
mente interessati a replicare le so-
luzioni con cui sono stati strutturati
i nostri impianti. Il nostro potrebbe
diventare un modello anche per i
ced delle altre realtà previdenziali”.

La tendenza per il futuro è quella di
spostare ancor più il baricentro dei
servizi verso gli iscritti, ampliando la
rosa di quelli disponibili con moda-
lità self service, ma garantendo co-
munque i canali tradizionali per chi
ha meno dimestichezza con lo stru-
mento informatico. “Per il cud 2014
ad esempio – racconta Musto – te-
niamo in vita entrambe le opzioni:
lo manderemo in formato cartaceo
a coloro che non sono iscritti all’area
riservata, mentre a chi è registrato
invieremo una mail per informarlo
che può scaricarlo in tempo reale”.
Gli obiettivi restano i soliti: ridurre i
costi, semplificare e velocizzare le
procedure, aumentare flessibilità ed
efficienza del servizio.

Fabio Musto, 
direttore dei Sistemi informativi. 
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I DATI TRE VOLTE SICURI 
Le macchine per l’archiviazione e
l’elaborazione dei dati sono ospi-
tate in un ambiente climatizzato
collocato due piani sotto al livello
stradale della sede di piazza Vittorio
Emanuele II. I ‘calcolatori’ sono in
un unico locale così da poterne
centralizzare la gestione, la manu-
tenzione e la sicurezza. Gli archivi
contenenti le informazioni su tutti
gli iscritti Enpam invece, sono me-
morizzati su dischi alloggiati dentro
una sorta di armadio nella stanza
accanto, da cui gli elaboratori at-
tingono i dati in tempo reale. 
“Il sistema di archiviazione – dice
l’amministratore di sistema Claudio
Dominici, in Enpam dal 2001 – ha un
doppio livello di sicurezza. I dati non
sono mai dislocati su un solo sup-
porto e nel caso in cui si verifichi un
guasto, subentra un disco di scorta
su cui l’informazione viene ricostruita
grazie a una serie di indici di cui il si-
stema mantiene traccia. Inoltre, quo-
tidianamente si esegue un ulteriore
salvataggio su
supporti identi-
ficabili da un
codice a barre
e conservati in
un secondo ‘ar-
madio’. In caso
di necessità i
supporti sono
prelevati da un
braccio auto-
matizzato do-
tato di un lettore ottico simile a quello
delle casse di un  supermercato”.
Di tanto in tanto poi, per garantire
un ulteriore livello di protezione dei
dati, i dischi vengono rimossi dal
secondo ‘armadio’ e portati in cas-
seforti ignifughe a tenuta stagna.
“Le casseforti – dice ancora Fabio
Musto – sono alloggiate in un se-

Enpam

condo palazzo che, come l’espe-
rienza delle Torri gemelle ci inse-
gna, è a una distanza tale da non
poter essere coinvolto dall’even-
tuale danneggiamento del primo”.

LA FRONTIERA DEL WEB
Federica Schiappelli lavorava come
sviluppatrice all’Istituto di analisi dei
sistemi e informatica del Cnr prima
di entrare in Enpam nel 2004:  “Il
nostro – racconta – è un gruppo di
lavoro focalizzato sullo sviluppo
delle applicazioni Internet che
hanno come utenti finali i nostri col-
leghi, gli iscritti e le organizzazioni
in contatto con la Fondazione,
come gli Ordini dei medici. Come
gruppo abbiamo sviluppato il por-
tale della previdenza www.enpam.it,
ci siamo occupati sia degli aspetti
tecnici dell’area pubblica che del-
l’area riservata agli iscritti”. 
Nel progettare e sviluppare i pro-
grammi informatici, l’Enpam si av-
vale prevalentemente di software
dal codice aperto, cioè di pro-

grammi per i
quali non è
necessario ac-
quistare una li-
cenza dalla
casa produt-
trice. Oltre a
essere stru-
menti molto
più flessibili,
perché rispon-
denti ad una

logica di progettazione ‘aperta’ che
permette di integrare al meglio no-
vità e aggiornamenti, non è neces-
sario ricorrere a società esterne. 
“Le ultime cose su cui abbiamo la-
vorato sono l’estratto conto inte-
grato, in collaborazione con l’Inps,
e le simulazioni di pensione – dice
Lorenzo Pagano, un trentenne che

Attese al telefono, fax occupati,
area riservata inaccessibile: dopo
metà novembre a più di un

iscritto è capitato di incappare in uno di
questi disagi. Che hanno però una spie-
gazione tecnica. Trasferire un Ente che
gestisce le posizioni previdenziali di circa
450mila persone è un’impresa titanica,
specie se lo si deve fare in poco più di
un finesettimana. Ad occuparsi del tra-
sloco dei Sistemi informativi è stato il
direttore Fabio Musto, uno che – a pro-
posito diimprese difficili – a 20 anni già
posava cavi sottomarini e faceva scavi
archeologici subacquei. Alla fine gli uffici
sono rimasti chiusi solo due giorni. Qual-
che complicanza era inevitabile, spiega:
“Siamo passati a centraline telefoniche
interamente digitali e completamente
nuove, era fisiologico incontrare delle
criticità – spiega Musto –. All’inizio al-
cune chiamate rimanevano isolate. Il
problema però è stato risolto ormai da
tempo”. 
Diverso il discorso per i fax. Quelli inviati

TELEFONO, FAX, AREA RISE
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ha scritto il suo primo programma
all’età di otto anni con un Commo-
dore 64 –. In questo momento
siamo focalizzati sull’integrazione
tra i sistemi previdenziali e quelli
che poi fanno da contatto verso i
nostri utenti esterni. Stiamo lavo-
rando insieme ad altri gruppi sulla
gestione delle comunicazioni tra
Servizi, ed esternamente con Or-
dini, banche ed enti pensionistici”. 
“Il nostro compito – prosegue Pa-
gano – consiste da un lato nella co-
struzione di un’interfaccia per l’utente
con strumenti classici come html5,
Javascript e Stylesheet, e dall’altro
nel prendere una parte dei dati in no-
stro possesso e renderli utilizzabili
anche dal medico a casa”. La logica
che sta dietro questo nuovo tipo di
applicazioni prevede una base dati
comune, una logica per reperire le
informazioni unica e tante presenta-
zioni quante sono le interfacce. 
“Per gli ultimi sviluppi in questo

ERVATA: I DISAGI SPIEGATI

all’Enpam non vengono più stampati in
semplici apparecchi da ufficio ma ven-
gono concentrati in un fax server, che
si è rotto. Durante il guasto è entrato in
funzione un secondo server di capacità
ridotte. Gli iscritti quindi possono aver
trovato le linee congestionate nel pe-
riodo in cui il fornitore riparava la mac-
china principale.
Infine l’area riservata del sito enpam.it
è stata inaccessibile nel primo weekend
di febbraio. “C’è stato un’anomalia al
sistema di raffreddamento e la mac-
china che gestisce il sistema delle pas-
sword, per sicurezza, si è spenta – spie-
gano i tecnici –. Quando il problema è
stato risolto è stata riaccesa. Ora è im-
postata per ripartire in automatico,
senza bisogno di intervento umano”.
“In una struttura complessa come la
nostra problemi come questi sono al-
l’ordine del giorno – dice il direttore
Musto –. La nostra sfida è risolverli
prima che ancora che gli iscritti pos-
sano accorgersene”.n (g.d.)

campo – racconta Giuseppe Surace,
39 anni, in Enpam dopo l’esperienza
come sviluppatore freelance – si pre-
diligono sistemi che vengono pro-
grammati nel medesimo linguaggio,
ma sono fruibili da tutti i dispositivi:
dai personal computer, al tablet, fino
allo smartphone”. n

Nella foto: Federica Schiappelli; 
continuando in senso orario: 

Maurizio Nulli; Claudio Campioni, 
responsabile dei Sistemi e Infrastrutture e

Claudio Dominici; Germana Natale, 
Daniele Berardinelli e Cristina Gavassuti;

nella pagina a fianco: Giuseppe Surace.
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Il dottor Elias Kassabji.

La sua generosità trova ora con-
ferma nelle parole dei colleghi.
“L’avevo incontrato quand’era ve-
nuto al San Raffaele Coronata di
Genova per fare delle sostituzioni
– racconta Scaliti, ex direttore
dell’istituto –. Lui era nella gradua-
toria Sumai come supplente e al
tempo faceva la guardia medica.
Il Coronata poi venne chiuso, ma
ci rincontrammo qualche anno più

tardi, entrambi ‘mu-
tualisti’, per le do-
cenze di medicina
scolastica. Era una
persona che si fa-
ceva voler bene da
chiunque, sempre
disponibile con gli
altri, anche per que-

stioni personali”. Come specialista
ambulatoriale Kassabji era in pen-
sione dall’ottobre del 2012. “Elias
Kassabji merita di essere ricordato
con grandi onori – ha dichiarato
in un messaggio di cordoglio il
presidente della Fondazione En-
pam Alberto Oliveti –. Tutti i giorni
i medici si impegnano correndo
grandi rischi e senza cercare alcun
clamore. La scomparsa di un col-
lega mentre stava generosamente
compiendo il suo dovere non deve
però passare inosservata”.
Originario di Aleppo, Kassabji era

Previdenza

Morire per compiere 
la propria missione
Un ricordo di Elias Kassabji, il medico 66enne di origine
siriana ucciso da una piena una domenica pomeriggio,
mentre faceva ritorno da una visita effettuata per fare un
favore a un conoscente di Marco Fantini

Nel caso di morte del medico o dell’odontoiatra, l’Enpam paga al coniuge su-
perstite una pensione di reversibilità pari al 70 per cento dell’importo rico-
nosciuto all’iscritto.

Se c’è un figlio di età inferiore a 21 anni (26 se studente) o disabile, al coniuge va
il 60 per cento e al figlio il 20 per cento.
Se ci sono due o più figli la pensione viene pagata per intero: 60 per cento al coniuge
e 40 per cento per i figli.
A differenza di altri enti, l’Enpam permette di cumulare la pensione di re-
versibilità con altri redditi.

mi hanno chiamato increduli per
avere sue informazioni”. Così Giu-
seppe Vittorio Scaliti, 63enne ge-
riatra, ricorda il collega Elias Kas-
sabji – 66enne di origine siriana,
medico di medicina generale re-
sidente nel capoluogo ligure – tro-
vato morto il 20 gennaio scorso
dopo essere stato travolto dall’im-
peto di un torrente nel comune di
Bogliasco. Nel resoconto dei fatti
era già emerso
come quella dome-
nica il medico
avesse sfidato il
maltempo spostan-
dosi nel comune del
genovese per fare
un favore al vicino di
casa, che gli aveva
chiesto di visitare il figlio appena
dimesso dall’ospedale.

Una persona di una precisione e
di una meticolosità rara. Si dedi-
cava alla professione in modo
splendido. Dovunque è stato ha
lasciato il segno e quando infer-
mieri ed ex colleghi dell’istituto
dove aveva lavorato vent’anni
prima hanno letto sul giornale
della tragedia, almeno in quaranta

La decisione di dedicarsi 
alla professione medica 

era nata così, quasi 
inattesa, ma negli anni 

si era rivelata 
una vera vocazione

COME FUNZIONA LA REVERSIBILITÀ 
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• GRAZIA
Ciao Dottor Elia! Non posso credere a quello che è successo! Grazie per tutto quello che
hai fatto alla mia famiglia, ai mie genitori. Non posso dimenticare quando avevo i miei
figli piccoli e non riuscendo a trovare il pediatra tu c'eri sempre, scendevi la scalinata e
risolvevi tutto! Grazie non ti dimenticheremo mai, eri un esempio per le nuove generazioni.
L'unica spiegazione che cerco di darmi è che forse lassù avevano bisogno di un medico
come te! Buon lavoro ciao   

• MASSIMILIANO
Un medico di famiglia che si reca a visitare un paziente, in un luogo sperduto, di
domenica e con una allerta  meteo 1 in corso. Beh, non ce ne sono tanti di medici
così. La sua storia dovrebbe essere portata come esempio a tutti quelli che si laureano
in medicina subito dopo aver effettuato il giuramento di Ippocrate. Caro Elias, spero
ti diano una medaglia al valore civile  

• SEVERINO
Un uomo speciale, un medico molto scrupoloso e rispettoso dei pazienti e delle loro patologie,
sempre disponibile e soprattutto onesto. Mi mancherai. Un bacio grande

• ANG 
Dottor Elias Kassabji, un medico tanto speciale: il mio medico di famiglia, un raro pro-
fessionista sempre disponibile, non meritava una fine così orribile. Nella zona di Fegino
Borzoli lo ricorderemo per sempre. Io personalmente lo aggiungerò nei ricordi del mio
cuore, una persona tanto speciale non si dimentica facilmente. 
Caro dottore riposa in pace

WWW.ILSECOLOXIX.IT

WWW.GENOVA24.IT

L’omaggio dal web: “Forse lassù 
avevano bisogno di un medico come te”

arrivato a Perugia nel 1969 attratto
dalla prospettiva di studiare inge-
gneria. Dopo i primi corsi di lingua
all’Università per stranieri però,
aveva cambiato idea e maturato
la decisione di iscriversi a medi-
cina. Speranze e difficoltà di quei
primi anni rivivono nel ricordo del
suo connazionale, il dottor Michel
Takla, 64enne medico chirurgo,
con cui Kassabji condivise l’ap-
partamento in quei primi anni. “Ci
eravamo conosciuti e avevamo fatto
amicizia a Perugia, durante le lezioni
di Italiano. Dopo qualche mese poi,
più per motivi economici che altro,
ci siamo trasferiti a Genova per
iscriverci alla facoltà di medicina.
Insieme abbiamo passato gli anni
migliori della nostra vita”. 

La decisione di dedicarsi alla pro-
fessione medica era nata così,
quasi inattesa, ma negli anni si era
rivelata una vera vocazione. “Una
scelta di enorme buon senso e
buona volontà – dice ancora Sca-
liti – perché vi era portato. Era uno
che prestava grande attenzione ai
suoi assistiti, che per un medico
credo sia la cosa più importante.
Era il classico medico che dei suoi
pazienti conosceva tutto, tanto da
entrare spesso a far parte, un po’
come capita sovente a noi geriatri,
della loro famiglia”. n

“Era uno che prestava grande 
attenzione ai suoi assistiti, 
che per un medico credo 

sia la cosa più importante. 
Era il classico medico 
che dei suoi pazienti 

conosceva tutto, tanto da 
entrare spesso a far parte, un
po’ come capita sovente a noi
geriatri, della loro famiglia”

I danni provocati dall’alluvione in Liguria.



Onaosi 
Fondazione Opera Nazionale Assistenza Orfani Sanitari Italiani

Via Ruggero D'Andreotto, 18  – 06124 Perugia 
Per qualsiasi informazione sul soggiorno estivo - edizione 2014 rivolgersi ai seguenti recapiti:

Tel. 075 5869 263 - 5869 274 ; Fax 075 5011 433  - Email: giuseppe.mauro@onaosi.it
www.onaosi.it
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Assistenza

Per l’edizione 2014 la Fondazione
mette a bando 40 posti per gli as-
sistiti e 10 posti a pagamento per
figli dei sanitari contribuenti: per i
primi la parteci-
pazione è gra-
tuita (restano a
carico delle fami-
glie solo le spese
di viaggio a ec-
cezione di quelle
per il rientro a
casa con ac-
compagnatori),
mentre la quota
per gli altri è stata fissata in 500
euro. Comprende la copertura as-
sicurativa, le spese di rientro in fa-
miglia accompagnati dagli educa-
tori, le guide turistiche per le
escursioni e ogni altra eventualità. 
La domanda potrà essere inviata
entro il 19 aprile 2014 rivolgendosi

Onaosi, progetto Estate per adolescenti

Tra le attività che l’Onaosi or-
ganizza nel suo impegno per
proporre un percorso forma-

tivo completo, uno degli appunta-
menti più graditi ed attesi dai prea-
dolescenti è il soggiorno estivo per
preadolescenti presso i convitti di
Perugia. L’appuntamento dedicato
ai ragazzi di scuola media inferiore
si terrà anche per questo anno sco-
lastico, e si svolgerà dal 5 al 16 lu-
glio presso il Collegio unico. 
Si tratta di una piacevole vacanza
organizzata per consentire a tutti i
partecipanti di vivere un’esperienza
comunitaria capace di soddisfare le
loro attese e i loro desideri. Durante
il soggiorno a Perugia i ragazzi pos-
sono usufruire di una serie di attività
ricreative, culturali, turistiche e spor-
tive, in un ambiente particolarmente
stimolante come quello offerto
dall’Umbria e sotto la guida di per-
sonale qualificato. Molti ragazzi che
hanno partecipato ai soggiorni
dell’Onaosi, ormai adulti, ricordano
con piacere la loro prima vacanza
‘da soli’ e sottolineano quanto abbia
inciso sulla loro formazione.

L’ente assistenziale nato
per tutelare gli orfani dei
sanitari mette a disposi-
zione 50 posti per un sog-
giorno estivo. Destina-
tari: gli assistiti ma anche
i figli degli iscritti. Dieci
giorni da investire in un cam-
mino personale, imparando
con educatori qualificati a
diventare grandi

ai contatti disponibili nel riquadro in
fondo alla pagina. La graduatoria
degli assistiti sarà stilata esclusiva-
mente in base alla data di arrivo

delle domande,
mentre quella dei
paganti verrà re-
datta attribuendo
un punto, fino a
un massimo di
venti per ciascun
anno di contribu-
zione del geni-
tore. Ulteriori 0,5
punti (fino a un

massimo di 10) verranno assegnati
per ciascun anno di contribuzione
dell’altro genitore qualora entrambi
siano contribuenti. In caso di parità
di punteggio la precedenza in gra-
duatoria sarà determinata in base
all’ordine cronologico d’arrivo della
domanda. n

L’appuntamento dedicato 
ai ragazzi di scuola media 

inferiore si terrà anche 
per questo anno scolastico, 

e si svolgerà dal 5 al 16 luglio
presso il Collegio unico. 

La domanda potrà essere 
inviata entro il 19 aprile

di Umberto Rossa
Consigliere Onaosi delegato alla Comunicazione





U n taglio del venti per cento
dei posti negli atenei per
aspiranti medici e dentisti

e l’anticipo ad aprile delle prove
per accedervi. Sono queste le
principali novità introdotte dal mi-
nistero dell’Istruzione per l’anno
accademico 2014-2015. 

S i scrive “lip dub”, ma si legge divertimento. È un fenomeno al quale
si sono ispirati gli studenti del sesto anno della facoltà di Medicina
e chirurgia dell'Università di Torino (classe 2008-2014) per realizzare

un video musicale diventato virale in pochi giorni. La clip, pubblicata su
Youtube (a fianco alcuni fotogrammi), è nata per iniziativa di un gruppo
di laureandi che hanno ideato, progettato e realizzato il filmato per cele-
brare con leggerezza il termine del loro corso di studi. Quattro minuti di
immagini girate tra sala studio, mensa, ospedale e aule dell’ateneo tori-
nese, che hanno coinvolto un cast di 120 studenti chiamati a interpretare
con ironia le fatiche-tipo di uno studente di medicina. Il risultato finale è
uno spassoso video musicale a cui hanno preso parte anche due docenti,
Paola Cassoni di Anatomia Patologica e Manuela Aragno di Patologia
Generale, arricchito dalle coreografia di gruppo ballate dagli studenti
sulle note di un successo disco di Martin Solveig. Il lip dub è un "fenomeno
partecipativo a carattere virale" si legge nella definizione di Wikipedia. A
meno di tre settimane dal caricamento sul canale Youtube, il video dei
futuri medici torinesi ha già fatto registrare più di 40mila visualizzazioni. n

Giovani

Per l’anno accademico
2014-2015 il ministero del-
l’Istruzione ha deciso una
riduzione del 20 per cento
di immatricolazioni. 
Anticipata la data dei
test: quest’anno la prova
per medicina e odontoia-
tria sarà l’8 aprile

E su Youtube si balla per sdrammatizzare

PER VEDERE IL VIDEO:
www.enpam.it/corsodilaurea22
Regia e montaggio: Marco Agnello/Federico Agnello
Sceneggiatura: Marco Agnello
Coreografia: Federica Carbone/Federica Giachero 
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Corsi di laurea 
tagliato 1 posto su 5



Giovani

A MAGGIO LA GRADUATORIA
L’otto aprile è il giorno fissato per
i test per Medicina e chirurgia e per
Odontoiatria e protesi dentaria
(corsi in lingua italiana). Il 29 aprile
invece si svolgerà la prova per Me-
dicina e chirurgia in lingua inglese.
Per la prima volta le prove si ten-
gono in primavera invece che a set-
tembre. Un anticipo deciso – ri-
corda il Miur – per allineare l'Italia
agli altri Paesi europei, con lo
scopo di favorire l'ingresso di stu-
denti stranieri e consentire il tem-
pestivo avvio dei corsi sin dall'inizio
dell'anno accademico. La disponi-
bilità effettiva dei posti verrà decisa
entro l’11 marzo, dopo che il mini-
stero della Salute avrà comunicato
il fabbisogno nazionale. Il Miur però
ha in via cautelativa inserito nel de-
creto un taglio di circa il 20 per

cento dei posti rispetto al 2013. 
I risultati delle prove saranno resi
noti il 22 aprile, mentre per la gra-
duatoria di merito nazionale biso-
gnerà attendere il 12 maggio. Ci
sarà poi tempo per gli scorrimenti
in caso di rinunce. Tutto dovrà es-
sere comunque definito entro il
primo ottobre 2014. 
Confermato invece il numero dei
quesiti (60) e il tempo a disposi-
zione (100 minuti). Previsto un lieve
aumento delle domande sulle ma-
terie scientifiche, con chimica che
passa da 8 a 10 quesiti e biologia
da 14 a 15, a scapito di quelle di
logica (2 quesiti in meno) e cultura
generale (1 in meno). Confermate
le 8 domande di matematica. In-
fine, come previsto dal decreto mi-
nisteriale, il cosiddetto bonus ma-
turità è abolito, dunque non è pre-

visto alcun punteggio per la valo-
rizzazione del percorso scolastico. 

COME ISCRIVERSI
Per sostenere la prova è necessario
registrarsi attraverso il sito www.uni-
versitaly.it entro le ore 15 dell'11
marzo. Oltre ai dati personali, all’atto
della registrazione viene chiesto di
indicare in ordine di preferenza le
sedi per cui si intende concorrere.
L’iscrizione va poi perfezionata entro
il 18 marzo, pagando il contributo ri-
chiesto per il test. Il giorno della
prova il candidato riceve un foglio
con un codice identificativo, user-
name e password per accedere nel-
l'area riservata nel sito del Miur. Per
tutte le informazioni è attivo un call
center che risponde al numero
051/6171959 dal lunedì al venerdì
dalle 9.00 alle 17.00. n
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L a riforma della formazione spe-
cialistica post-lauream in ambito
medico rischia di fermarsi nel

guado. Mentre procede l’iter del rin-
novamento legislativo, avviato a set-
tembre scorso con l’introduzione
di una graduatoria unica per l’ac-
cesso alle scuole di specializza-
zione e proseguito con l’assunzione
di un impegno a razionalizzare du-
rata e tipologie dei corsi, mancano
ancora indicazioni sulla copertura
finanziaria dei contratti di specia-
lizzazione. La situazione attuale è
quella fotografata in un recente
convegno da Andrea Lenzi, presi-
dente del Consiglio universitario
nazionale (Cun). “Per formare 1.000
specializzandi – ha sintetizzato
Lenzi – sono necessari 25 milioni
di euro annui. In Italia, il numero
ideale sarebbe 6.000, per un totale
di 150 milioni di euro. Per il 2014,

a oggi, sono previsti 3.300 contratti
di specializzazione a fronte di circa
7.000 laureati. Servirebbero almeno
altre 2.000 borse e occorre trovare
i 50 milioni di euro necessari”.

GRADUATORIA UNICA
Nel frattempo procede l’iter per ri-
definire le modalità d’accesso alle
scuole di specializzazione mediche.
Dopo l’istituzione della graduatoria
unica nazionale decretata a settem-
bre scorso, a fine gennaio il Miur ha
trasmesso al Consiglio di Stato il
nuovo regolamento. A breve do-
vrebbero essere rese note le indi-
cazioni sui criteri di selezione e le
fonti bibliografiche di riferimento
che serviranno a prepararsi alla
prova, suddivisa in due parti, una
generale e una specifica in base alle
specializzazioni. La data più proba-
bile per il test è luglio. Entro il 31

marzo, invece, è atteso il decreto
che determinerà la rimodulazione
già approvata della durata e delle
tipologie  al fine di recuperare fondi
da destinarsi – nelle intenzioni del
legislatore – all’incremento del nu-
mero di contratti.
Nel frattempo i giovani camici bian-
chi continuano a ricercare strade
percorribili per reperire i fondi ne-
cessari a colmare il gap tra neolau-
reati e posti per la specializzazione.
Lo stanziamento aggiuntivo di 30
milioni di euro per il 2014 e di 50
milioni nel 2015 e 2016 deciso nel-
l’ultima legge di Stabilità, non è ri-
tenuto sufficiente. Una soluzione
praticabile arriva dalla Regione
Campania che con una delibera di
giunta che attinge dal Fondo sociale
europeo, ha stanziato 10 milioni di
euro per le borse di specializzazione
in materia sanitaria. Un risultato ri-
vendicato dal Segretariato italiano
dei giovani medici (Sigm) che aveva
indicato la via del Fse nell’ambito
delle proposte avanzate nel Giova-
niMediciDay. “È una splendida no-
tizia che premia la nostra azione di
sensibilizzazione delle Istituzioni –
dice il Sigm – . Adesso tutte le altre
Regioni dell’Obiettivo Convergenza
seguano l’esempio”. n

(Ma. Fa.)

Giovani

SPECIALIZZANDI
ANNO IMMATRICOLAZIONI LAUREATI CONTRATTI GAP (LAUR-SPEC)
2001 7.294 6.355 5.329 - 1.026
2010 9.527 6.709 5.000 - 1.709
2013 10.000* 6.700 4.500 - 2.200
2013 8.000 7.000 3.300 - 3.700
* Stima provvisoria: a questo dato vanno aggiunti gli oltre 1000 studenti ammessi con riserva dal Tar del Lazio a

fine gennaio 2014 a seguito dei ricorsi legati al bonus maturità. 

Procede l’iter per arrivare alla graduatoria unica nazionale e per rimodulare tipologia e durata
dei corsi. Ma sul finanziamento dei contratti per il prossimo anno resta una grande incognita

Specializzandi, riforma nel guado
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Previdenza

anni, sia nel caso di rapporti di la-
voro convenzionato, e quindi con
contribuzione verso l’Enpam, sia
di lavoro svolto nella dipendenza
pubblica, Inpdap, o privata, Inps.
Un discorso a parte però è quello
che riguarda la Quota A che tutti i
medici e i dentisti versano al
Fondo generale dell’Enpam. 
L’idea di far valere i periodi di con-
tribuzione di Quota A nasce dal-
l’affermazione, fatta dagli Enti pre-
videnziali pubblici, che ai fini del
raggiungimento del requisito sia
possibile valutare la contribuzione
versata o accreditata “a qualsiasi
titolo”. In passato però l’Inpdap ha
manifestato perplessità nel consi-
derare la Quota A un vero e pro-
prio contributo previdenziale le-
gato all’attività lavorativa prestata.
L’Enpam ha invece sostenuto la
sua natura previdenziale tanto

Retributivo, la questione aperta dei 18 anni

Accumulare il maggior nu-
mero di anni di contributi
prima del 1995 è fonda-

mentale per i dipendenti che vo-
gliono massimizzare il vantaggio
offerto dal calcolo retributivo della
pensione. Secondo i criteri di
legge, infatti, il metodo di calcolo
della pensione Inps si differenzia
in base all’anzianità maturata dai
dipendenti al 31 dicembre 1995:
per chi in quella data ha meno di
18 anni di contributi, il criterio uti-
lizzato è il misto, cioè retributivo
per il periodo maturato fino al
1995, e contributivo per i periodi
di attività successivi. Per chi po-
tesse vantare almeno 18 anni di
contribuzione al 31 dicembre 1995
è invece applicato il tradizionale
criterio retributivo sino a tutto il
2011, ed il contributivo pro-rata
per il periodo successivo.
Alla luce dell’evidente conve-
nienza economica è necessario
quindi identificare quali sono le
condizioni che potrebbero accre-
scere il periodo calcolato con il si-
stema retributivo. Le disposizioni
di legge consentono di utiliz-
zare, infatti, oltre ai periodi co-
perti dai contributi obbligatori,
altri quattro tipi di copertura as-
sicurativa:
u i contributi figurativi
u i contributi da riscatto
u i contributi da ricongiunzione
u i contributi volontari.
Per i medici varie sono le realtà la-
vorative che possono quindi con-
correre al raggiungimento dei 18

Secondo la riforma Dini, solo i dipendenti che hanno diciotto anni di anzianità entro il
1995 possono beneficiare del retributivo anche per il periodo successivo (fino al 2011).
Quali sono i contributi utili

che, proprio in virtù di questo, la
gestione separata dell’Inps ha ri-
conosciuto agli specializzandi
l’applicazione dell’aliquota ridotta,
possibilità che è riservata, in ef-
fetti, solo a chi ha un’altra coper-
tura previdenziale obbligatoria.
La questione, quindi, non è chia-
ramente definita.
Secondo fonti sindacali, gli unici
casi noti in cui la Quota A è stata
utilizzata per raggiungere i 18 anni
entro il 1995 sono stati quelli in
cui il medico ha cessato la sua at-
tività, si è cancellato dall’Albo, e
ha ricongiunto presso l’Inps i con-
tributi versati alla Quota A del
Fondo generale.
In ogni caso poiché la questione
riguarda esclusivamente l’Inps
(ex Inpdap), gli uffici dell’Enpam
non possono essere di aiuto per
informazioni sull’argomento. n

di Claudio Testuzza
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Pensionati

Le mosse della Federspev contro
il congelamento delle pensioni

L a Federspev sul piede di guerra dopo che
il Parlamento ha reiterato il blocco della ri-
valutazione delle pensioni sopra una certa

soglia. “Si tratta di norme in odore di incostitu-
zionalità – dice il presidente della Federazione
pensionati e vedove Michele Poerio – a comin-
ciare dal blocco della perequazione per le pen-
sioni superiori ai 3mila euro lordi mese nel triennio
2014/16. Questo congelamento non tiene conto
dell’ammonizione della Corte costituzionale che
con la sentenza 316 del 2010 aveva ritenuto la
sospensione reiterata della rivalutazione, anche
per le pensioni di maggiore entità, in contrasto
con gli articoli 3, 38 e 53 della Costituzione”. 
Poteva però andare anche peggio: “Prima della no-
stra manifestazione dei ‘bastoni’ organizzata lo
scorso 4 dicembre davanti alla Camera – puntualizza
Poerio – il testo della legge di stabilità non prevedeva alcuna riva-
lutazione per le pensioni oltre 6 volte il minimo Inps. Dopo la mani-
festazione e le relative nostre audizioni alla Commissione lavoro
della Camera e al Quirinale è stata prevista la rivalutazione del 40
per cento dell’indice Istat per il 2014 sulla somma fino a 2.973 euro
e per i successivi due anni del 45 per cento. Non sostengo che il
merito sia tutto nostro, ma un certo contributo lo abbiamo fornito”. 

DALLA PIAZZA AI TRIBUNALI
Sul cosiddetto ‘contributo di solidarietà’, invece, la Federspev an-
nuncia ricorso. La legge di stabilità ha infatti previsto un taglio del
6 per cento agli importi pensionistici che superano i 90.168 euro
lordi anno, del 12 per cento sopra i 128.811 e del 18 per cento oltre
i 193.217. “La legge ha qualificato questa trattenuta come ‘contributo
di solidarietà’ e non come tributo – dice il presidente della Federspev
Michele Poerio –. In questo modo ha aggirato la sentenza 116/2013
della Consulta che aveva sancito l’illegittimità dei tagli che colpivano
solo una categoria anziché la generalità dei contribuenti a parità di
reddito Irpef. La Federspev impugnerà di nuovo tale provvedimento
in tutte le sedi giurisdizionali”. n

Per le pensioni una rivalutazione del 40 per cento dell’indice Istat per il 2014 sulla somma sopra
i 2.973 euro. Che diventa del 45 per i successivi due anni. Annunciato un ricorso contro il
‘contributo di solidarietà’ di Carlo Ciocci / Foto di Vincenzo Basile

NUOVA SEZIONE SINDACALE 
CIMO-ASMD PER I PENSIONATI 

Ènato il coordinamento medici pensionati Cimo-
Asmd. Coordinatore nazionale è Massimiliano
Bucari, anestesista di Gualdo Tadino, mentre i

coordinatori interregionali nord, centro e sud sono
Ivo Spagnoli di Milano, Lucio Lanzetta di Roma e Ca-
logero Buscarino di Catania. Lo scopo principale della
nuova sezione sindacale è di promuovere la tutela
della previdenza e della salute dei medici dirigenti
pensionati. “Gli obiettivi dell’organizzazione – dice
Massimiliano Bucari – non si fermano alla sola tutela
dei diritti previdenziali. Il coordinamento nasce anche
per promuovere attività sociali e culturali attivando
convenzioni utili per i pensionati (patronato, assistenza
fiscale, formazione a distanza, eccetera). Un progetto
particolarmente ambizioso, poi, è la costruzione di
residenze per i colleghi più svantaggiati e soli”.                                           

(c.c.)

La manifestazione della Federspev del 4 dicembre di fronte Montecitorio.
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L’Enpam a caccia delle migliori
opportunità sul mercato. Le
aziende sono state invitate con
avvisi sui quotidiani nazionali.

Tra gli obiettivi c’è anche
quello di arrivare a

proporre servizi e
prodotti utilizzati
quotidianamente
dalle famiglie 

L a Fondazione ha avviato una
completa rivisitazione del si-
stema delle convenzioni.

L’iniziativa è stata intrapresa con-
siderando il sempre maggior inte-
resse riscosso tra i medici e gli
odontoiatri per gli accordi stipulati
dalla Fondazione.
Questa tendenza è
dimostrata dall’alto
numero di accessi
alle pagine ‘Con-
venzioni e servizi’
del sito internet
dell’Enpam (nel
2013 sono più di 230mila i clic
nelle sezioni istituti di credito, as-
sicurazioni, viaggi, vendita auto e
moto, rent a car, catene alber-

ghiere e alberghi). Il progetto mira
ad ampliare il raggio delle conven-
zioni anche a servizi e prodotti di
quotidiano utilizzo da parte delle
famiglie, quali ad esempio asili
nido, scuole materne e supermer-
cati alimentari. Per raggiungere

quest’obiettivo la
Fondazione ha av-
viato una ricerca di
mercato pubbli-
cando avvisi sui
principali quoti-
diani nazionali e
allo stesso tempo

ha avviato una riorganizzazione e
razionalizzazione delle conven-
zioni, con l’adozione di modelli
contrattuali appositamente stu-

Nel 2013 sono stati 
oltre 230mila 

gli accessi alle pagine 
Convenzioni e servizi
presenti nel sito internet

dell’Enpam

Convenzioni

Al via il progetto convenzioni  

diati con i legali
dell’Enpam. Inoltre le

convenzioni verranno mo-
nitorate e aggiornate in maniera
dinamica per poter sempre pro-
porre ai propri iscritti le migliori
offerte del mercato. Il nuovo pro-
getto convenzioni non prevede
l’impiego di risorse economiche
o finanziarie della Fondazione e
verrà pertanto attuato a costo
zero, con il solo coinvolgimento
del personale Enpam. n
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Convenzioni

D opo aver intrapreso un im-
portante processo di svi-
luppo e di espansione

commerciale in ambito internazio-
nale, la divisione alberghiera Al-
pitour world hotels & resorts ha
cambiato nome diventando ‘Voi
hotels’. La catena alberghiera of-
fre strutture situate in splendide
cornici nazionali o in città dalle an-
tiche tradizioni in cui ritrovare il
piacere dell’accoglienza italiana:
alberghi e villaggi unici in cui as-
saporare il gusto, lo stile, la cul-
tura e il calore di casa. La conven-
zione prevede lo sconto del 20 per
cento nelle strutture
al mare, sulle tariffe
ufficiali per la sta-
gione estiva 2014 e
un 12 per cento di
sconto sulle even-
tuali offerte pubbli-
cate sul sito uffi-
ciale, visualizzabili
tramite il sistema ‘prenota’ (tale
sconto è applicato anche alle
strutture in città). È possibile vi-
sualizzare le descrizioni e le ca-
ratteristiche delle strutture consul-
tando il sito: www.alpitourwor-
ldhotels.com
Zerotrenta è invece un tour
operator dinamico e versa-
tile, formato da
un team di
esperti viaggia-

Alberghi, tour operator e crociere

di Silvia Di Fortunato
Area assistenza e servizi integrativi 

tori e professionisti pronti a
soddisfare anche i clienti
più esigenti, alla ricerca di
proposte di viaggio lontane
dalle abitudini comuni. Va-
sta è la scelta tra le numerose pro-
poste: centri culturali antichi e mo-
derni, luoghi di culto della tradi-
zione o destinazioni dal fascino

più contemporaneo.
‘Zerotrenta’ offre
uno sconto del 15
per cento sui pac-
chetti base, sono
esclusi supple-
menti, tasse aero-
portuali e visti. Per
informazioni e pre-

notazioni si può consultare il sito:
www.zerotrenta.eu o contattare il
numero telefonico 030/2287511. 
Oltre alle nuove convenzioni, ricor-
diamo quella con la compagnia
Msc, che sta organizzando una

splendida crociera nel Medi-
terraneo a bordo della nave
‘Sinfonia’. Il viaggio, con par-

tenza da Genova il
9 giugno e della
durata di 7 notti,

Maggiori informazioni
si possono trovare sul

sito della 
Fondazione Enpam
www.enpam.it 

alla sezione 
convenzioni e servizi

avrà come destinazione l’Italia, la
Francia e la Spagna. Per informa-
zioni e prenotazioni ci si può rivol-
gere all’agenzia Open Travel Net-
work più vicina. Per l’elenco delle
agenzie si può consultare il sito
www.opentravelnetwork.com/agen -
zie, oppure contattare il centro as-
sistenza convenzioni: crocieraen-
pam@opentravelnetwork.com, tel.
06 4741609 (dal lunedì al venerdì,
negli orari 9.30-13.30 e 15-18.30).
L’iniziativa verrà confermata al
raggiungimento di un numero mi-
nimo di adesioni. 
Per poter usufruire delle conven-
zioni bisogna dimostrare l’apparte-
nenza all’Enpam tramite il tesserino
dell’Ordine dei medici. Per maggiori
informazioni si può consultare il sito
della Fondazione www.enpam.it alla
sezione ‘convenzioni e servizi’. Per
qualsiasi evenienza è possibile scri-
vere all’indirizzo mail: 
convenzioni@enpam.it n

Le convenzioni riservate a medici e odontoiatri si arricchiscono di nuove proposte. Per usufruire degli
sconti bisogna dimostrare l’appartenenza all’Enpam tramite il tesserino dell’Ordine dei medici

Voi Hotels: AW Porto Giardino Smart Village, Monopoli, BA





IL COMMENTO

Ho sempre definito l’istitu-
zione di FondoSanità l’ini-
ziativa più importante rea-

lizzata dalla Fondazione Enpam nel
mandato 2005-2010. Consideriamo
l’aver costruito direttamente il se-
condo pilastro per i medici e i den-
tisti, unica e sola iniziativa tra gli
enti privatizzati dei liberi professio-
nisti, una risposta tempestiva e at-
tenta alla comprensione delle dina-
miche previdenziali.
L’unica cosa che un giovane neo-
laureato può fare per essere tempe-
stivo e lungimirante sulla previ-
denza nel momento in cui si affaccia
alla professione è iscriversi a Fon-
doSanità. Infatti, mentre la previ-
denza di primo pilastro deve basarsi
soprattutto sulla corrispettività
(tanto do, tanto ricevo) e quindi
quasi tutto dipende dai versamenti
fatti, i vantaggi della previdenza
complementare dipendono invece
anche da quanto precoci si è stati
nell’iscriversi. Basti pensare al trat-
tamento fiscale in uscita che è più
favorevole per chi ha un’anzianità
di iscrizione maggiore.
Il vantaggio di un’iscrizione precoce
è talmente evidente che siamo arrivati
anche a gesti come quelli dei medici
e dei dentisti che iscrivono i loro bam-
bini quando sono ancora in fasce.

di Alberto Oliveti 
Presidente della Fondazione Enpam 

Previdenza Complementare

Iscrizione gratis per i giovani 

Terminati gli studi, affrontato il
percorso di specializzazione,
infranto con caparbietà il muro

di cristallo che separa l’università dal
mondo del lavoro, un giovane pro-
fessionista può finalmente iniziare a
costruire la propria carriera. Davanti
a lui si apre un mondo completa-
mente diverso da quello vissuto non
solo dai suoi genitori, ma anche dai
fratelli più grandi di qualche anno.
Concorrenza, precarietà e soprattutto
una vita lavorativa che si annuncia
lunghissima: è comprensibile che la
pensione non sia considerata imme-
diatamente una priorità.

Eppure quello che accadrà al momento di ritirarsi è, purtroppo,
prevedibile. I professionisti iscritti al SuperInps che andranno
in pensione dopo il 2030 avranno una rendita che non supererà
il 50 per cento dell’ultimo stipendio. Non è un’ipotesi o una pre-
visione: è un dato di fatto. Che richiede contromisure immediate
per non essere dolorose.
Grazie all’impegno di Enpam, il cui Consiglio di Amministrazione
ha deliberato di finanziare l’accesso dei giovani professionisti
alla previdenza complementare, FondoSanità garantirà l’iscri-
zione gratuita per il primo anno ai medici e agli odontoiatri fino
a 35 anni di età. Si tratta del primo caso in Italia in cui un ente
professionale coinvolge nella previdenza complementare un’in-
tera nuova generazione. 
Un segnale forte di solidarietà e partecipazione, che abbiamo scelto
di sottolineare lanciando una campagna di informazione e di pro-
mozione della contribuzione facoltativa di cui queste pagine rap-
presentano un’anteprima. Senza slogan e senza pagare pubblicità,
perché vogliamo continuare a offrire un servizio efficiente e non ap-
pesantito da spese di marketing o commissioni agli agenti. Ma con
la consapevolezza di rappresentare per i giovani colleghi un’alter-
nativa valida, una soluzione percorribile. E una prospettiva sicura. n

Per i medici e gli odontoiatri fino a 35 anni di età costi una tantum annullati e zero spese
per il primo anno. L’impegno di FondoSanità ed Enpam per i neo professionisti

di Luigi Mario Daleffe
Presidente FondoSanità

I dettagli dell’iniziativa 
nell’inserto 

al centro del giornale
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Accesso gratuito
alla previdenza complementare

1. Iscrizione semplice e rapida
I fogli informativi e i moduli sono disponibili sul sito www.fondosanita.it
Costi: 26 euro una tantum, 60 euro all'anno 
GIOVANI: Per chi ha fino a 35 anni nessuna spesa nei primi 12 mesi

2. Versamenti deducibili
Gli importi versati a FondoSanità possono essere dedotti al 100% dal reddito fino a 5.164,57 euro 
Nessun obbligo, nessun limite minimo di contribuzione, possibilità di interrompere e riprendere
GIOVANI: Per i professionisti da meno di 10 anni che versano meno di 5.164,57 euro, bonus fiscale da utilizzare in futuro

3. Profilo su misura
Il capitale costruito con i versamenti viene investito seguendo la strategia scelta da ogni iscritto 
Quattro livelli di rischio, dal capitale garantito alla ricerca di opportunità sul mercato azionario
GIOVANI: I versamenti all’inizio della carriera, anche se di importo limitato, crescono esponenzialmente nel tempo 

4. Costi certi
Commissioni più basse del mercato: da 0,1% a 0,19% del capitale contro 0,6 / 2% dei fondi aperti
FondoSanità ha il migliore indicatore sintetico dei costi di gestione (fonte: Covip) sulle scadenze da 5 anni in su
GIOVANI: Nell’arco di 35 anni un solo punto percentuale di costi in più farebbe diminuire la rendita finale del 20%
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Per medici e dentisti fino a35anni
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Come funziona
Per i medici e gli odontoiatri la pensione obbligatoria viene garantita
da Enpam, Inps e Inpdap. In futuro questi enti potranno offrire però
una percentuale dell’ultima retribuzione inferiore a quella attuale:
la soluzione è ‘integrare’ su base volontaria la futura pensione. Per
questo Enpam ha costruito e sostiene FondoSanità, che garantisce
rispetto a polizze vita e piani di accumulo individuali vantaggi fiscali
superiori e costi inferiori.

Vantaggi fiscali
Aderire a un fondo di previdenza complementare consente di
dedurre interamente il proprio versamento dalla dichiarazione
dei redditi, abbattendo il proprio imponibile fino a un massimo
di 5.164,57 euro. Il risparmio sull’Irpef che ne deriva dipende
dallo scaglione di appartenenza, e oscilla dal 23% fino al 41%
della cifra versata. Un’opportunità che non entra in contrasto
con le detrazioni legate a eventuali polizze vita di cui si è già in
possesso.

Prima è meglio
L’avvio di un piano di previdenza complementare nei primi anni di
carriera rappresenta una scelta vincente. Non sono necessarie grandi
disponibilità iniziali, perché i primi versamenti sfruttano per un
maggiore numero di anni l’effetto leva dovuto all’accumulo degli
interessi. Iniziare presto consente inoltre di sfruttare tutti gli sgravi
fiscali, perché per chi supera i 15 anni di adesione la tassazione della
rendita si riduce ogni anno. 

INDICATORE SINTETICO DEI COSTI

L ’ISC è un indice calcolato dalla Covip (l’organo che vigila sui fondi pensione) che serve ad avere
un’idea di quanto incidono i costi praticati dal fondo prescelto sulla posizione dell’iscritto. Viene
calcolato per differenti periodi di partecipazione (2, 5, 10 e 35 anni) perché alcuni costi (iscrizione,

spesa annua in cifra fissa o in percentuale sui versamenti) hanno un impatto che diminuisce nel tempo
al crescere del proprio ‘tesoretto’. Su lunghi periodi di tempo pochi decimali di scarto possono spostare
decine di migliaia di euro. 

Le 5 regole per decidere
1. Leggi le note informative, aiutano a capire se si tratta del-
l’investimento adatto alle tue esigenze.
2. Resisti alla tentazione di rincorrere i rendimenti, quanto
successo in passato non è una garanzia per il futuro.
3. Valuta tutti i costi, oltre al canone annuale controlla le spese
aggiuntive o commissioni particolarmente elevate.
4. Confronta il dato sull’indicatore sintetico dei costi per
decidere la reale convenienza tra due prodotti simili.
5. Assicurati della possibilità di variare l’opzione di investimento
nel corso del tempo senza spese elevate. Una scelta rischiosa ma
remunerativa è efficace quando la pensione è lontana, mentre in
prossimità del ritiro è necessario salvaguardare il proprio capitale.

In sintesi

• Deducibilità completa sui versamenti fino a un massimo di
5.164,57 euro

• Bonus deduzioni per i giovani professionisti per sfruttare
pienamente dal sesto anno di adesione la quota di deduci-
bilità non utilizzata nei primi cinque anni

• Tassazione zero al momento della riscossione sulle quote
versate oltre il massimo deducibile

• Per chi supera i 15 anni di adesione, sgravi fiscali fino a -6%
sulla tassazione della rendita

• Rendimenti di gestione tassati all’11% contro il 20% delle
altre tipologie di investimento



FondoSanità è un fondo chiuso, riservato cioè ai lavoratori del settore sanitario. L’alternativa è rappresentata dai fondi cosiddetti aperti,
disponibili a tutti indipendentemente dalla propria posizione lavorativa. 

• È senza fini di lucro: i suoi costi rispecchiano solo quelli effettivamente sostenuti
• Garantisce minori spese di gestione: non investe in marketing e non deve versare commissioni ad agenti sul territorio
• Rispetta le scelte della categoria sulle strategie di investimento: gli iscritti eleggono rappresentanti nell’Assemblea e nel Consiglio di

Amministrazione 

COSTI

• COMMISSIONI DI GESTIONE:
- FondoSanità tra 0,10% e 0,19% (vedi dettaglio per i singoli profili)
- Fondi aperti tra 0,6% e 2%

• QUANTO RISPARMI CON FONDOSANITÀ IN 30 ANNI RISPETTO A UN EQUIVALENTE FONDO APERTO 
(esempio su versamento annuo di 5.000 euro):
- Profilo prudente (maggioranza obbligazionario): da 12.000 € a 23.000 € 
- Profilo bilanciato: dai 21.000 € a 30.000 €
- Profilo rischioso (maggioranza azionario): da 16.000 € a 37.000 € 

(Fonte: elaborazione Indicatore Sintetico Costi da sito Covip)

I profili pensati per ogni stile di investimento
GARANTITO
ASSICURA LA RESTITUZIONE INTEGRALE 
DEL CAPITALE

Orizzonte temporale: breve periodo (fino a 5 anni)
Grado di rischio: basso
Risultato nel 2013: 1% (risultato di riferimento: 1,8%)
Commissioni sul risultato: 0,19% del patrimonio su base annua

SCUDO
INDICATO PER CHI È ORIENTATO VERSO
INVESTIMENTI A BASSO RISCHIO

Orizzonte temporale: breve periodo (fino a 10 anni)
Grado di rischio: basso
Risultato nel 2013: 1,9% (risultato di riferimento: 2%) 
Commissioni sul risultato: 0,10% del patrimonio su base annua

PROGRESSIONE
CARATTERIZZATO DALL’EQUILIBRIO TRA 
COMPONENTE AZIONARIA E OBBLIGAZIONARIA

Orizzonte temporale: medio / lungo periodo (oltre 5 anni)
Grado di rischio: medio
Risultato nel 2013: 7,7% (risultato di riferimento: 7,4%)
Commissioni sul risultato: 0,14% del patrimonio su base annua

ESPANSIONE
DESTINATO A CHI 
CERCA MAGGIORI RENDIMENTI

Orizzonte temporale: medio / lungo periodo (oltre 10 anni)
Grado di rischio: medio / alto
Risultato nel 2013: 12,4% (risultato di riferimento: 11%)
Commissioni sul risultato: 0,18% del patrimonio su base annua

]
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1. Iscrizione gratuita a FondoSanità per medici e odontoiatri fino
a 35 anni
2. Per iscriversi è sufficiente compilare il modulo presente su
www.fondosanita.it
3. I versamenti sono liberi, senza limite minimo e potrai inter-
romperli per poi riprendere in qualsiasi momento.
4. I versamenti sono deducibili fino a 5.164,57 euro. 
5. Per i giovani che non raggiungono questa soglia nei primi anni
è previsto un bonus fiscale da utilizzare in una fase più avanzata
della carriera
6. Il capitale viene investito dopo ogni versamento. Una volta
iscritti è necessario scegliere il proprio profilo, più prudente o più
orientato alla ricerca di rendimenti elevati
7. FondoSanità ti consente di utilizzare fino al 75% del tuo capitale
per motivi di salute o acquisto di una casa, e fino al 30% per qualsiasi
necessità
8. Per confrontare le proposte alternative a FondoSanità sul mercato
è utile valutare l’Indicatore sintetico dei costi, disponibile sul
sito www.covip.it
9. Indicativamente una differenza pari allo 0,5% dell’ISC com-
porta, su un periodo di partecipazione di 35 anni, una riduzione
della rendita finale di circa il 10%
10. Qualsiasi sia la scelta, è fondamentale iniziare il prima pos-
sibile, anche con piccoli versamenti. Saranno gli interessi a costruire
anno dopo anno un montante apprezzabile 

Sarà sempre possibile trasferire liberamente (e senza tassazione) la
propria posizione individuale in un’altra forma pensionistica com-
plementare, alla sola condizione che siano trascorsi almeno due anni
dall’adesione a FondoSanità. Prima di questo termine, il trasferimento
è possibile soltanto in caso di vicende che interessino la situazione
lavorativa dell’iscritto.
Potrai utilizzare parte del patrimonio che costruirai con FondoSanità
per affrontare con maggiore serenità eventuali momenti cruciali
nella vita del medico. Per esempio si possono richiedere anticipazioni
fino al 75% per motivi di salute o acquisto prima casa, e fino al 30%
per qualsiasi altra esigenza. In questo caso la rendita si ridurrà pro-
porzionalmente al prelievo, ma sarà possibile in ogni momento ri-
costituire il capitale originario.
Se sei indeciso sul profilo di investimento da scegliere, considera
l’opportunità di distruibire i versamenti tra vari comparti. In ogni
caso dopo un anno di permanenza potrai effettuare gratuitamente
il passaggio da un comparto all’altro.

PER ISCRIVERSI
Sul sito internet www.fondosanita.it sono disponibili la scheda di adesione
e il modulo di bonifico per il primo versamento. 

Per qualsiasi chiarimento è possibile contattare la Segreteria ai numeri
06.48294333 o 06.48294631 oppure inviare unʼemail allʼindirizzo:
segreteria@fondosanita.it

In alternativa è possibile scrivere allʼindirizzo:
Segreteria FondoSanità, P.zza Vittorio Emanuele II, n° 78 
00185 - Roma. 

Per riceve al proprio indirizzo email tutti i dettagli è sufficiente inquadrare il Qr Code qui in alto e inviare
la mail precompilata alla segreteria di FondoSanità. 
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E se cambio idea?
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Ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs 196/2003 La informiamo che i Suoi dati saranno trattati da C.G. Edizioni Medico 

e offerte della nostra Casa Editrice. I Suoi dati non saranno oggetto di comunicazione o diffusione a terzi. In qualsiasi 

Cognome e Nome

Cellulare (obbligatorio per consegna pacco) 

Specializzazione

Via                                                                                          N.

CAP                     Località                                                            Prov.

E-mail

Codice Fiscale

Enpam 2_2014Ritagliare e inviare in busta chiusa a: 
C.G. Edizioni Medico Scientifiche
Ufficio Torino 035 - Casella Postale 3232 - 10141 Torino

Può ordinare tramite:

Compili e spedisca
in busta chiusa

Timbro e firma
Le cedole di commissione libraria sprovviste di timbro e firma potranno non essere evase

  Contrassegno postale (pagamento diretto al corriere)

  Bonifico bancario intestato a: C.G. Edizioni Medico Scientifiche srl
      Banco Desio - Torino - IBAN: IT60D0344020000000000166800
      (inserire il cognome, nome e indirizzo nella causale del bonifico)

�   Carta di credito:
 �American Express   �Carta Sì   �Diners   �Visa   �Mastercard

Scadenza
N.

Mese Annocompilare il numero della carta per intero, anche le ultime quattro cifre

Medicina d’Urgenza. Pratica e progresso                        € 106,00*

Elementi di Oculistica + Elementi di Cardiologia 
+ Elementi di Diabetologia                €   54,00*

Medicina d’Urgenza + Elementi di Oculistica 
+ Elementi di Cardiologia + Elementi di Diabetologia  € 150,00*

Contrassegnare il/i volume/i desiderato/i e la modalità di pagamento scelta:

novità

editoriale

novità

editoriale

Elementi 
di Oculistica
Ignazio Sfragara

Medico di Medicina generale
Specialista in Oftalmologia, Verona

Elementi
di Cardiologia
Alberto Ciacciarelli
Alessio Micchi

Medici di Medicina Generale
Specialisti in Cardiologia 
e in Medicina dello Sport

Scheda tecnica Scheda tecnica
12,5 x 19 cm - 176 pagine
ISBN 978-88-7110-335-8
 Prezzo di listino € 18,00

12,5 x 19 cm - 104 pagine
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Fnomceo

Non si vede come avrebbe potuto essere af-
fidato un servizio di medicina interna, per il
solo fatto che in esso era ricompreso anche
un Sert, alla direzione di una professionalità
diversa da quella appartenente all’area me-
dica, tenuto presente che l’unità operativa
di medicina interna era articolata in vari am-
bulatori e degenze e dunque implicava la
somministrazione di cure dirette ai pazienti”. 
Così il Consiglio di Stato ha motivato la sen-
tenza n° 06228/2013, con la quale ha rifor-
mato in appello una precedente sentenza
del Tar del Lazio, sancendo quindi che solo
un medico ha le competenze necessarie
per essere direttore di un’unità operativa
complessa di area medica. E non rileva, a
tale proposito, che a tale struttura afferisca
anche un Sert, alla cui posizione apicale nu-
merose sentenze hanno stabilito che possa
accedere invece anche uno psicologo.
Oggetto dell’appello era la sentenza del Tar
che aveva ritenuto illegittimo l’avviso pub-
blico per il conferimento di un incarico di di-
rettore di struttura complessa, dipendenze
patologiche – area medica e delle specialità
mediche – nella parte in cui restringeva l’in-
carico ai soli medici (medicina interna), esclu-
dendo gli psicologi. Secondo il Consiglio di
Stato le argomentazioni del Tar, “sia pure in
astratto condivisibili”, non sono pertinenti,
“venendo in rilievo più semplicemente la
legittimità di un avviso selettivo per la ri-
cerca di un soggetto da preporre alla di-
rezione di una struttura relativa ad Area
Medica – Medicina Interna al quale affe-
risce, anche, il servizio di un Sert”. n

Pagina a cura dell’Ufficio Stampa della 

Solo il medico può dirigere l’unità
complessa di una Asl 

Il vertice dell’Uoc di un’azienda sanitaria locale deve essere un medico anche
quando comprende il Sert. Lo ha stabilito una sentenza del Consiglio di Stato 

UNA SENTENZA CHE
SALVAGUARDA LA 

FIGURA DEL MEDICO

IL COMMENTO

Si tratta di una decisione importante, che conferma
che a dirigere un’unità complessa di medicina non
possa che essere un profes-

sionista medico, in quanto è
l’unico ad avere le competenze suf-
ficienti per poterlo fare. 
Nel caso specifico, il contenzioso
nasceva dal fatto che il Servizio ter-
ritoriale per tossicodipendenti
(Sert) era aggregato all’unità ope-
rativa di medicina: ma questo non
può costituire un motivo suffi-
ciente affinché uno psicologo, che
ha le competenze necessarie per gestire il Sert ma non le
questioni mediche, possa dirigere l’intera struttura. 
La sentenza arriva in un momento nel quale molti pro-
fessionisti sanitari chiedono maggiori spazi di responsa-
bilità: ciò è legittimo, ma senza derogare agli ambiti ri-
conosciuti per legge e a quella centralità della figura del
medico che deve essere assolutamente salvaguardata, per
la specificità delle sue competenze. 

di Luigi Conte 
Segretario Fnomceo 
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È in fase di pubblicazione il primo ma-
nuale per l’esercizio dell’odontoiatria.
“È la prima volta – dice il suo ideatore

Luigi Di Fabio, presidente Cao dell’Aquila
– che si realizza un lavoro sistematico di
approfondimento su aspetti che riguardano
la professione odontoiatrica a 360°. L’opera
offre indicazioni riguardo le norme per
l’apertura dello studio, il management,
l’aspetto deontologico e previdenziale utili
al professionista per condurre ogni giorno
una professione buona e responsabile, ma
anche agli studenti del corso di laurea in
odontoiatria e protesi dentaria che si ac-
costano alla professione”. 
“Il manuale – ha detto Antonella Polimeni,
Ordinario alla Sapienza Università di Roma
e presidente del Collegio dei Docenti di
Odontoiatria – rappresenta un importante
strumento per gli studenti che frequentano
il sesto anno del corso di studi in odontoiatria
in cui si implementa la formazione profes-
sionalizzante oltre a introdurre temi portanti
dell’esercizio della professione”.
“Le problematiche legate alla professione
sono in continuo cambiamento – ha detto
Di Fabio – per questo il manuale non ha la
pretesa di essere esaustivo, piuttosto vuole
essere un ‘vademecum’ per il dentista”. 
Hanno collaborato con Di Fabio un
gruppo di liberi professionisti (avvocato,
commercialista) che hanno trattato capi-
toli specifici. n (l.p.)

RUOLO NUOVO PER I 
PROFESSIONISTI

Ètramontata la figura del professionista
chiuso nel suo studio, che si relaziona
solo con il paziente senza confrontarsi

con le problematiche all’esterno. Le professioni
intellettuali oggi attraversano un momento di
grandi cambiamenti. Sempre più spesso il pro-
fessionista si trova a gestire situazioni complesse
che riguardano i campi dell’amministrazione,
della previdenza, della difesa della privacy, la
raccolta del consenso informato.
L’odontoiatra non sarà mai un imprenditore e il paziente mai
un cliente da attirare con meccanismi pubblicitari e di auto-
promozione. Per ottenere la difesa del suo ruolo di garante
della salute, però, il professionista deve dimostrare di essere
al passo con l’evoluzione della società, saper dare in ogni si-
tuazione soluzioni corrette dal punto di vista normativo.
Per questo, credo che il manuale per l’esercizio dell’odonto-
iatria che sta per essere pubblicato sarà molto utile ai nostri
iscritti e rappresenterà uno strumento di consultazione e for-
mativo per i giovani durante il percorso universitario. Ringrazio
gli autori per aver realizzato un’opera che raccoglie in modo
sistematico tutte le disposizioni che regolamentano l’esercizio
della nostra professione, offrendo soluzioni a problemi che
spesso tolgono tempo e serenità. 

IL COMMENTO

di Giuseppe Renzo 
Presidente CAO

Finalmente un 
manuale per
l’odontoiatra
Uno strumento utile al professionista
e allo studente che si avvicina alla
professione. Ignorare alcuni aspetti
della professione a volte crea  ansie
e preoccupazioni ingiustificate
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CENTRO
SUD

Omceo

SOLENNITÀ DI S. APOLLONIA A NAPOLI

L e solennità di S. Apollonia, protettrice dei
dentisti, sono state per gli odontoiatri oc-
casione di incontro. A Napoli, nel com-

plesso museale dell’Augustissima arciconfra-
ternita della Ss. Trinità dei pellegrini, che ospita
anche un museo dell’odontoiatria, Antonio Di
Bellucci, presidente Cao dell’Ordine campano,
ha riunito i colleghi napoletani: “È stata un’oc-
casione per trattare con stile semplice e leg-
gero alcuni temi importanti della nostra pro-
fessione e al tempo stesso conoscere uno dei
tanti gioielli della nostra città”. Si è parlato di

responsabilità e etica in odontoiatria e dell’evoluzione dei rapporti tra
odontoiatra e paziente.  n

UN NOBEL A ROMA PER LE NUOVE FRONTIERE DELLA MEDICINA

P rima volta di un Nobel all’Ordine dei medici e odontoiatri di Roma.
“Abbiamo avuto l’onore di ospitare il professor Luc Montagnier
(a destra nella foto) che ha lasciato un segno nella professione

e nel mondo scientifico”, ha detto Roberto Lala (a sinistra nella foto),
presidente dei camici bianchi romani. “L’occasione del convegno ‘Ac-
qua, veicolo di informazione: nuove frontiere in medicina’ organizzato
a fine gennaio, è stato un momento di alta cultura – ha detto Maria
Luisa Agneni, consigliere dell’Ordine e coordinatrice della Commissione
delle medicine non convenzionali -. Gli esperimenti di Montagnier in-
dicano che l’acqua conserva un’impronta stabile delle molecole che
sono state in essa disciolte. I medici trascurano le novità che la scienza
offre, si aggiornano per lo più nelle branche
di pertinenza professionale”. “L’Ordine è
la casa della professione e dei suoi pro-
blemi – ha detto Lala -. Deve saper guar-
dare tutte le sfumature della professione”.
Tra i relatori anche Emilio Del Giudice, fi-
sico nucleare ricercatore dei principi del
meccanismo d’azione della medicina
omeopatica, scomparso pochi giorni dopo
il convegno.  n

L’AQUILA
LODI

MILANO
MODENA

NAPOLI
ROMA

di Laura Petri

A L’AQUILA UN IMMOBILE GRAZIE
A TUTTI I CAMICI BIANCHI ITALIANI

L’Ordine dei medici e odontoiatri
dell’Aquila ha realizzato un
centro polivalente utilizzando i

fondi raccolti dalla Fnomceo dopo il
sisma del 2009. “L'acquisto dell'im-
mobile è stato voluto fortemente da
tutti i medici –  ha spiegato il  presi-
dente dell'Ordine – Maurizio Ortu –
e “serve per ricordare quello che
hanno fatto gli altri Ordini per noi”.
L’appartamento è nello stesso stabile
in cui ha sede l’Ordine ed è stato in-
titolato a Dante Vecchioni, medico
odontoiatra vittima del sisma. Al suo
interno è stata allestita una sala con-
vegni con una capienza di ottanta
posti e una biblioteca multimediale
con le più importanti riviste scienti-
fiche a disposizione degli iscritti.
L’Ordine, inoltre, ha voluto dare in
comodato d’uso gratuito una stanza
all’associazione onlus ‘L’Aquila per
la vita’. L’associazione presta assi-
stenza domiciliare (terapie di sup-
porto e palliative) ai malati terminali
grazie all’attività dei volontari. n

Dall’Italia
Storie di

Medici e Odontoiatri
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LODI PER IL RISPETTO DELLE 
PROFESSIONALITÀ 

M edici di pronto soccorso e medici
di famiglia, non spariamoci ad-
dosso”. Lo dice Massimo Vajani,

presidente dei medici e odontoiatri della pro-
vincia di Lodi, che propone di essere infles-
sibili con chi ricorre ai servizi d’urgenza per
dei semplici codici bianchi adducendo la mo-
tivazione di non aver trovato il proprio me-
dico di famiglia. Vajani suggerisce di non di-
metterli se non pagano il ticket previsto. A
Lodi l’anno scorso in 1.500 non l’hanno fatto
e l’amministrazione è stata costretta a ricor-
rere al recupero crediti. “Il caos dei pronto

soccorso non deve diventare l’occasione per fare polemica tra la ca-
tegoria – dice Vajani –, bisogna rispettare il lavoro e valutare le
professionalità di tutti. Non si può imputare alla medicina del
territorio la responsabilità del congestionamento dei pronto
soccorso. Anche la medicina del territorio soffre di cronico
congestionamento, che si accentua in alcuni periodi del-
l’anno. Consideriamo anche che il più delle volte il pa-
ziente dopo essere stato al pronto soccorso torna dal suo
medico di famiglia per farsi prescrivere farmaci o per
mostrare gli accertamenti fatti in ospedale”. n

A MODENA ARTE NON SOLO
MEDICA

È arrivata alla ventunesima
edizione la manifestazione
“Arte non solo medica”.

“Erano più di trecento nella sala
del Mammut Club a Modena per

assistere allo spettacolo – rac-
conta Lodovico Arginelli,

consigliere dell’Ordine di
Modena e organizzatore
dell’evento fin dall’ini-
zio –. I protagonisti della
serata sono stati i soci

dell’Associazione medici
e sanitari artisti (Amesa).

“In uno spettacolo di arte varia
si sono esibiti sul palco medici
musicisti, coristi, cantanti, poeti,
ballerini e cabarettisti, mancava
solo il prestigiatore, bloccato dalla
pioggia che si è abbattuta su Mo-
dena”, ha detto Arginelli. Gli inter-
venuti hanno anche potuto ap-
prezzare per l’occasione l’allesti-
mento di una mostra di più di
cento opere di medici tra dipinti,

foto e qualche
scultura. Nel
corso della serata
sono state rac-
colte offerte libere
in favore delle
zone dell’Emilia
colpite dal sisma
del 2012 ed è stata
annunciata la na-
scita del sito inter-
net di Amesa. n

A MILANO SI IMPARA A COGLIERE I SEGNALI DI DISAGIO DEI BAMBINI

Medici e pediatri si sentono impreparati a cogliere i segnali di di-
sagio espressi dai bambini e vogliono fare formazione. È quanto
emerge dall’indagine sul maltrattamento sui bambini, proposta

dalla fondazione Terres des hommes e dallo sportello bambino adole-
scente maltrattato della clinica Mangiagalli di Milano (Sbam). “Per ri-
spondere a questa esigenza formativa – dice Mariateresa Zocchi, con-
sigliere dell’Omceo di Milano – l’Ordine ha predisposto un vademecum
per medici di base e pediatri”. Il volume, presentato il 5 febbraio a Palazzo
Marino, contiene indirizzi, numeri di telefono e consigli per la gestione
dei casi di maltrattamento di minori. Sul
tema si terranno anche corsi Ecm. Il
primo è previsto per il 17 maggio presso
la Casa dei diritti del Comune di Milano.
La Statale di Milano, inoltre, sta program-
mando l’avvio di un corso di formazione
per medici sul maltrattamento già nel-
l’ambito delle attività didattiche del 2014.
Una copia cartacea del vademecum è
stata spedita a tutti i medici e pediatri
della provincia, una in formato digitale è
disponibile sul sito dell’Ordine.  n

NORD

“
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L a Cassazione mette un freno
alle domande di risarcimento
per responsabilità medica che

non risultino basate sullo stretto
rapporto di causalità tra la condotta
del personale curante e il danno. La
Corte era chiamata a pronunciarsi
sul caso di un bambino invalido al
cento per cento che al momento
del parto aveva presentato una sof-
ferenza asfittica. I genitori del pic-
colo avevano chiesto
per il medico e per la
Asl la condanna al ri-
sarcimento dei danni
conseguenti al gravis-
simo deficit intellet-
tivo. Il giudice di
primo grado, pur non rilevando al-
cun tipo di errore specifico nel com-
portamento del personale medico,
aveva ritenuto che dalla laconicità
della cartella clinica dovesse co-

munque desumersi la responsabilità
del personale curante, accogliendo
così la domanda di risarcimento. La
sentenza però, era stata ribaltata
dal giudice di secondo grado, il
quale aveva affermato che non era
stato individuato il concreto com-
portamento che aveva causato il
danno e al contempo stabiliva che
una cartella clinica lacunosa non
può da sola giustificare la presun-

zione circa una con-
dotta colposa dei
medici strettamente
correlata al danno in
oggetto.
I genitori avevano im-
pugnato il pronuncia-

mento in appello davanti alla Cas-
sazione, che con la sentenza nu-
mero 27855 del 12 dicembre 2013
ha rigettato il ricorso, confermando
la bontà delle motivazioni emerse

dal secondo grado di giudizio. I giu-
dici del supremo collegio hanno
stabilito che nel caso specifico, non
vi era alcun elemento dal quale po-
ter dedurre l’esistenza di un nesso
di causalità tra il deficit intellettivo
del neonato e la condotta del per-
sonale ospedaliero. Il nesso – ha ri-
levato la Corte – semplicemente
non c’era, né c’era la possibilità di
individuare l’esistenza di un’ina-
dempienza specifica.  n

di Angelo Ascanio Benevento
Avvocato, Ufficio affari legali della Fondazione Enpam 

Chi fa causa deve 
individuare il concreto

comportamento 
che può aver causato 

il danno 

Per la Cassazione, la negligenza
nella tenuta della cartella clinica
non è di per sé sufficiente 
a far presumere
una responsabilità 
del personale curante. 
Per avanzare domanda 
di risarcimento, il paziente deve 
evidenziare un’inadempienza
correlata al danno subìto 

Responsabilità medica
più oneri al paziente

Legale
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Assicurazioni

Su ogni medico ortopedico ita-
liano pesa in questo mo-
mento una richiesta di risar-

cimento danni per 20.600 euro. Il
dato è una media e come tale ha
un valore esclusivamente statistico,
ma aiuta a fotografare lo stato della
specialità più colpita dai conten-
ziosi sanitari, capace di attirare da
sola il 15 per cento del totale dei
sinistri registrati in Italia.

La misurazione proviene da un’ela-
borazione inedita basata sui dati rac-
colti da Marsh nel report MedMal,
che ha analizzato oltre 35mila richie-
ste di risarcimento dal 2004 al 2011
in 95 strutture pubbliche. Sull’orto-
pedia si sono concentrate richieste
per quasi 21 milioni di euro ogni
anno su 5mila sinistri complessivi,
una media di un sinistro ogni due
professionisti del settore. Per capire
la portata dell’emergenza è suffi-

DATI SENSIBILI
Le statistiche aiutano non solo a
comprendere i meccanismi presi in
considerazione dalle compa-gnie
assicurative per definire i premi an-
nuali, ma permettono di costruire il
proprio profilo di ri-schio e di con-
seguenza una polizza adeguata. Nel
caso di ortopedia, per esempio, il ri-
sarcimento più elevato è stato di 1,8
milioni di euro: il massimale an-
drebbe modulato su una cifra al-
meno doppia, considerato che sarà
valido per tutte le eventuali richieste

In uno studio inedito di
Marsh i numeri della 
specialità con il poco 
invidiabile primato del 
maggior numero di sinistri.
E le polizze assicurative sempre
più spesso ritoccano verso l’alto 
i premi in caso di rinnovo 
con richieste pendenti

ciente confrontare le richieste che
nello stesso periodo hanno coin-
volto i ginecologi, un’altra tra le
specialità considerate critiche: in
tutto 665, anche se con un valo-re
medio di 368 mila euro contro i
42.500 euro chiesti agli ortopedici.
In entrambi i casi i tempi di denun-
cia sono lunghissimi: circa la metà
delle richieste arriva entro un anno
dall’evento e, allo stato attuale,
quasi il 50 per cento delle pratiche
sono ancora in via di de-finizione
dopo otto anni. 

Sull’ortopedia si sono 
concentrate richieste per quasi

21 milioni di euro ogni anno 
su 5mila sinistri complessivi,
una media di un sinistro ogni
due professionisti del settore

di Andrea Le Pera

L’ortopedia verso il crack

FASCIA DI COSTO % DEL NUMERO DI SINISTRI VALORE COMPLESSIVO

Meno di 10mila euro 33,35% del totale 6.935.327,1 euro

Tra 10mila e 50mila euro 48,66% del totale 50.181.165,7 euro

Tra 50mila e 100mila euro 10,74% del totale 32.172.103.4 euro

Tra 100mila e 200mila euro 4,48% del totale 26.294.412,4 euro

Tra 200mila e 350mila euro 1,37% del totale 14.843.377,6 euro

Tra 350mila e 500mila euro 0,64% del totale 11.066.555 euro

Tra 500mila e 1 mln euro 0,64% del totale 18.344.419,8 euro

Oltre 1 mln euro 0,13% del totale 7.500.852,2 euro

ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA - FASCE DI COSTO DEI SINISTRI
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Assicurazioni

OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA

euro 263.780.930,1
(22,46% del totale)

CHIRURGIA 
GENERALE 

euro 179.268.056,8
(15,26% del totale)

ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 

euro 167.338.213,2
(14,25% del totale)

DEA/
PRONTO SOCCORSO 

euro 145.668.743,2
(12,4% del totale)

VALORE COMPLESSIVO DELLE RICHIESTE

STRUTTURA/
PARTI COMUNI

4829
(13,8% del totale)

4038 
(11,6% del totale)

5042
(14,4% del totale)

4775
(13,7% del totale)

I risarcimenti
nelle strutture pubbliche 

Inviate i vostri quesiti all’indirizzo 
giornale@enpam.it 

oggetto: “Rubrica assicurazioni”
Gli argomenti suggeriti verranno 

approfonditi nei numeri successivi

CHIRURGIA 
GENERALE 

ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 

DEA/
PRONTO SOCCORSO 

VALORE COMPLESSIVO DELLE RICHIESTE

VALORE COMPLESSIVO DELLE RICHIESTENUMERO DI RICHIESTE

di risarcimento nell’arco dell’anno,
e i tempi di denuncia in media molto
lunghi suggeriscono la stipula di
clausola di garan-zia pregressa e po-
stuma dalla durata adeguata.
Una considerazione particolare me-
ritano infine le specialità dove più
frequenti sono le cause di ri-sarci-
mento. Sempre più spesso le com-
pagnie fissano un limite di richieste
nell’arco di due o più anni che una
volta superato, indipendentemente
dal valore economico complessivo,
portano a raddoppiare o a triplicare
il premio in caso di un rinnovo con
lo stesso gruppo. La presenza di una
o più cause pendenti tuttavia rende
estremamente complicato trovare un
altro assicuratore dispo-sto a fornire
una copertura. Se possibile, il con-
siglio per gli specialisti che operano
in settori a ele-vata litigiosità è di va-
lutare l’opportunità di chiedere un in-
cremento della soglia di richieste di
ri-sarcimento anche a fronte di un
eventuale aumento del premio. n

ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA - I TEMPI

fonte: Elaborazione Marsh su dati MedMal 2013
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Tra il momento della prestazione
professionale e la richiesta di risar-
cimento per il sinistro la curva nel
caso dell’Ortopedia è molto più dila-
tata rispetto alla media generale.
In ambito ortopedico nei primi sei mesi
viene denunciato il 32,2 per cento dei sinistri
(mentre la media di tutte le specializza-
zioni è del 48 per cento). A un anno di di-
stanza la percentuale sale al 50 per cento
(ma la media generale è del 64 per cento).
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Legge sul dolore, responsabilità medica e “bu-
siness del danno”: problematiche legali e as-
sicurative 
Bentivoglio (BO), 29 marzo 2014, Zanhotel Cen-
tergross, Via Saliceto 8 
Interventi: dott. Roberto Berta, prof. Paolo Che-
rubino, dott.ssa Mirka Cocconcelli, prof. Sandro
Giannini, dott. Massimo Laus, dott. Giannicola
Lucidi, avv. Ernesto Macrì, prof. Maurilio Mar-
cacci, dott. Luca Miceli, dott. Giovanni Pignatti,
dott. Salvatore Pilato, sen. Michele Sacco-
manno, dott.ssa Stefania Taddei, dott. Dome-
nico Tigani 
Argomenti: in un momento difficile per la sanità
Italiana, si deve evitare una inerzia legislativa/as-
sicurativa, di fronte ad una questione tanto de-
licata quale il rapporto medico- paziente, al fine
di consentire di esercitare la professione medica
in serenità e garantendo la sicurezza ai pazienti.
Il convegno si propone di affrontare il problema
della responsabilità professionale con esperti di
primo piano nel settore 

Ecm: medici chirurghi (tutte le discipline); sono
previsti 6-8 crediti formativi
Quota: il convegno è gratuito
Segreteria organizzativa Ocm Comunicazioni,
Roberta Blasi, Via Vespucci 69, Torino, tel. 011
591076, fax 011 5817561, roberta.blasi@ocmco-
municazioni.com 

Indicazioni e limiti del carico immediato in im-
plantoprotesi: i come, quando e perché di una
scelta riabilitativa appropriata
San Giovanni Rotondo, 4-5 aprile 2014, Sala con-
gressi Centro di spiritualità Padre Pio 
Interventi: dott. Rodolfo Gianserra, dott. Carlo Tinti,
prof. Stefano Parma Benfenati, prof. Ugo Covani,
prof. Luca Angelo Francetti, dott. Sebastiano An-
dreana, dott. Gaetano Calesini, prof. Adriano Piattelli 
Quota: corso gratuito 
Ecm: evento in fase di accreditamento 
Segreteria organizzativa dott.ssa Rosanna Ma-
rella, Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri
della provincia di Foggia, Via V. Acquaviva 48, Fog-
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gia, tel. 0881 718031, fax 0881 718070, email uf-
ficio.odontoiatri@omceofg.it 

Malattie rare e occhio
Parma, 30 maggio 2014, Azienda ospedaliera uni-
versitaria, Via Gramsci 14 
Presidente del corso: prof. Stefano Gandolfi 
Argomenti: Le malattie rare oggi: dai registri nazio-
nali alle cure. Malattie rare e cornea. Malattie rare e
glaucoma: diagnosi e cura delle disgenesie angolari.
Malattie rare e cristallino: quadri sistemici associati
e trattamento. Malattie rare e retina: dalla macula alle
degenerazioni tapeto-retiniche. The genetics of Moe-
dius and other congenital cranial dysinnervation syn-
dromes. Malattie rare e muscolatura extraoculare.
L’occhio come laboratorio di neurogenetica. Malattie
rare e nervo ottico. Malattie rare e autoimmunità: dalla
Cogan alla Behcet via pemfigoide oculare 
Ecm: il corso è in fase di accreditamento 
Quota: partecipazione euro 50 
Informazioni: Segreteria organizzativa tel. 0521
703138, corsioftalmologia@unipr.it 
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Valutazione del cardiopatico: linee guida, dia-
gnostica e trattamento
Responsabile Scientifico: prof. Gianluca Secchi 
Genova, 11 aprile 2014, Villa Serena, Piazza Leo-
pardi 18 
Destinatari: i corsi sono rivolti a tutte le professioni
sanitarie. Dato il numero di posti limitato a 50 par-
tecipanti, saranno ritenute valide le prime iscrizioni.
Le iscrizioni dovranno essere effettuate almeno en-
tro 5 giorni prima dell’evento, con la compilazione
della scheda di iscrizione, da richiedere contattando
la Segreteria organizzativa Ecm. 
Ecm: ogni singolo evento viene realizzato nel
giorno di venerdì dalle ore 14 alle 20 con il rilascio
di 6 crediti
Quote partecipazione: gratuito per: membri della
commissione scientifica del provider, medici di
guardia, infermieri e tecnici radiologi di Villa Serena
(cauzione per prenotazione euro 20, verrà restituita
a fine corso, sarà trattenuta in caso di mancata di-
sdetta entro tre giorni lavorativi prima della data
dell’evento); gratuito per uditori (studenti e specia-

28 maggio – 1 giugno  2014 

Direttori:  Marcello Caremani e  Fabrizio Magnolfi

Corso teorico-pratico di base e di aggiornamento, caratterizzato 
dalla didattica interattiva, che comprende lezioni, discussione di 

casi clinici, sessioni videoquiz ed esercitazioni pratiche a piccoli 
gruppi con l’ausilio di tutori. Viene insegnata la tecnica dell’esame 

ecografico convenzionale dell’addome e del torace, la semeiotica ecografica 
e la terminologia da utilizzare per la refertazione, l’ecografia color-Doppler e 

l’ecografia con contrasto (CEUS). I principali argomenti specifici sono rappresentati da anatomia e 
patologia di: fegato, colecisti e vie biliari, pancreas, vasi portali, milza, tubo gastroenterico, reni, vescica, prostata, surrene, linfonodi, 
organi genitali femminili, polmone. Un ampio spazio viene dedicato all’ecografia in emergenza-urgenza, focalizzando le evenienze 
cliniche più frequenti in Pronto Soccorso. In particolare si pone l’attenzione sul paziente con dolore addominale acuto e con patologia 
toracica acuta, e sul paziente politraumatizzato.  Ai partecipanti sarà consegnato un CD ed un Sillabus con tutte le lezioni del corso.
All’edizione 2013 sono stati attribuiti 29,3 crediti ECM

Informazioni: Ultrasound Congress - Tel 0575. 380513 / 348. 7000999 Fax 0575. 981752 
 info@ultrasoundcongress.com  - www.ultrasoundcongress.com   
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Emilio 32, Roma, tel. 06 3242843 fax 06 3611963,
omeopatia@iol.it, segreteria@irmso.it www.irmso.it

Corso di formazione base – Medici in Africa
Genova, 4-7 giugno 2014 
Presidente: prof. E. Berti Riboli 
Direttore del corso: prof. L. De Salvo 
Dal 4 al 7 giugno si terrà a Genova la dodicesima
edizione del corso base di Medici in Africa, rivolto
a medici ed infermieri che intendano svolgere
azioni di volontariato nei Paesi africani o in altri
Paesi in via di sviluppo. Il corso si propone di for-
nire, in tempi brevi, informazioni sulla situazione
sanitaria in Africa, cenni di auto-protezione dalle
più frequenti malattie endemiche, cenni di dia-
gnosi e terapia di malattie tropicali di frequente
riscontro. Inoltre fornisce l’esperienza di colleghi
che sono già stati in tali zone e mette in contatto
i futuri cooperanti con alcune delle organizzazioni
che lavorano e/o che gestiscono ospedali nei
Paesi in via di sviluppo. L’associazione ‘Medici
in Africa- onlus’ organizza il corso presso la Com-
menda di Pre’. Il Corso è a numero chiuso con
un massimo di 45 partecipanti 
Ecm: il corso è accreditato Ecm (l’anno scorso
sono stati assegnati n. 23,5 crediti formativi) 
Quota di iscrizione: il costo dell’iscrizione al
corso è di 300 euro 
Informazioni: Segreteria organizzativa Medici in
Africa onlus, da lunedì a venerdì 9.45/13.45, tel.
010 3537274, mediciinafrica@unige.it, www.me-
diciinafrica.it (sezione didattica) 

XIV° Congresso nazionale unificato Admg-Ddi
Uniti per la pelle 
Siracusa, 26-27-28 giugno 2014, Centro congressi
Grand Hotel Villa Politi
Presidenti: Santo Dattola-Giovanni Fabio Zagni
Destinatari: dermatologi, allergologi, chirurghi
plastici, pediatri, reumatologi, farmacisti, medici
di medicina generale, medici della continuità as-
sistenziale 
Quote: entro il 20 aprile 2014 (Iva 22% esclusa):
euro 600 (quota iscrizione), euro 350 (quota iscri-
zione specializzandi), euro 220 (quota giornaliera),
euro 130 (quota giornaliera specializzandi), euro
150) (quota accompagnatori), euro 850 (pacchetto
iscrizione e soggiorno), euro 600 (acchetto iscri-

Formazione

lizzandi) senza rilascio di crediti; euro 30 (Iva com-
presa) a titolo di rimborso spese per tutti gli altri
soggetti non appartenenti alle prime due cate-
gorie 
Informazioni: Segreteria organizzativa Ecm del
Provider Rag. Beatrice D’Andrea, orario ufficio:
lunedì/venerdì ore 10-13.30 e h 14:30-18, tel. 010
312331 int. 341, email: providerecm@villasere-
nage.it

Giornate romane di medicina clinica 
Roma, 10-11 aprile 2014, Dipartimento di Scienze
odontostomatologiche e maxillo facciali, Via Ca-
serta 6 
Presidente del convegno: prof. Filippo Rossi
Fanelli, direttore del Dipartimento di medicina cli-
nica, Sapienza Università di Roma 
Argomenti: gli argomenti che saranno trattati
quest’anno sono relativi al campo della gastro-
enterologia, compresi gli aspetti chirurgici, e della
cardiologia attraverso l’erogazione di lezioni fron-
tali e di ampio spazio dedicato alla discussione
interattiva tra esperti e partecipanti all’evento. Il
fine è quello di ottimizzare i percorsi diagnostico-
terapeutici nelle discipline sopracitate
Destinatari: le seguenti categorie mediche: me-
dicina interna, medici di medicina generale, ga-
stroenterologia, cardiologia 
Ecm: assegnati 10 crediti formativi
Quota. la partecipazione è gratuita 
Informazioni: Segreteria organizzativa newOM-
NIA Meeting & Congressi srl, tel. 06 4822029, fax
06 4815339, lpolini@newomniameeting.com,
www.omniameeting.com

Farmacologia e clinica omeopatica nell’iper-
tensione essenziale e malattie cardiovascolari 
Roma, 17 maggio 2014, Istituto Nazareth, Via
Cola di Rienzo 140
Relatori: dr. Pietro Federico, dr. Pietro Gulia 
Ecm: 10 crediti per Medici-Chirurghi, Odontoiatri
e Farmacisti 
Quota: iscrizione euro 100 + Iva,  numero chiuso 
Informazioni: Provider: Alfa Fcm tel 06 87758855
www.alfafcm.com 
Segreteria Organizzativa: Irmso. (Istituto ricerca
medico scientifica omeopatica, Scuola di forma-
zione e perfezionamento in omeopatia), Via Paolo
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zione e soggiorno specializzandi). Dopo il 20 aprile
2014: euro 700 (quota iscrizione), euro 400 (quota
iscrizione specializzandi), euro 250 (quota gior-
naliera), euro 150 (quota giornaliera specializ-
zandi), euro 200 (quota accompagnatori), euro
950 (pacchetto iscrizione e soggiorno), euro 650
(pacchetto iscrizione e soggiorno specializzandi) 
Ecm: previsti 18 crediti formativi 
Informazioni: tel. 0963 43538 www.admg-adi.it 

Le nuove frontiere della rigenerazione cellulare:
gli emocomponenti per uso non trasfusionale
Alessandria, 2 aprile 2014, Hotel Diamante, Viale
della Valletta 180 (loc. Spinetta Marengo) 
Responsabili scientifici: Mauro Cappelletti, An-
tonio Giovanni Maconi 
Argomenti: Introduzione e cenni storici. Le basi
fisiopatologiche dell’utilizzo dei concentrati pia-
strinici in medicina rigenerativa. Gli emocompo-
nenti ad uso non trasfusionale. Norme regolatorie
e indicazioni cliniche. L’utilizzo degli emocompo-
nenti ad uso non trasfusionale in ortopedia. L’uti-
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lizzo degli emocomponenti ad uso non trasfusio-
nale in oculistica. 
Ecm: previsti 4 crediti formativi 
Quota: il corso è gratuito 
Informazioni: Segreteria organizzativa Graziella
Reposi, Ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri di Alessandria, Via Pisacane 21, 15121 Ales-
sandria, tel. 0131 253666, fax 0131 52455, om-
ceo@ordinemedici.al.it 

Società italiana di geriatria ospedale e territorio
Roma, 15-17 maggio 2014 
Presidenti del Congresso: Luigi Di Cioccio, Al-
berto Ferrari
Alcuni argomenti: La nutrizione nel paziente fragile.
Parkinson 1 e cognitività. Demenze. Malattie respi-
ratorie nell’anziano. Indicatori di qualità di vita. Coa-
gulazione e anticoagulazione. Malattie cardiova-
scolari nell’anziano. Osteoporosi e orto geriatria.
La cartella clinica geriatrica. Esercizio fisico e in-
vecchiamento. La stipsi 
Corsi: Parkinson: sintomi non motori, diagnosi pre-RI
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coce e neuro protezione. Insufficienza renale nel-
l’anziano. Anticoagulanti. Depressione e comorbi-
dità. Dolore cronico nell’anziano. Disturbi del ritmo
cardiaco nell’anziano. Gestione nursing del pa-
ziente anziano fragile 
Quote: Iscrizione entro il 31 marzo: Soci Sigot euro
200; non soci e soci non in regola con la quota so-
ciale euro 400; specializzandi e medici under 35
anni euro 100 (obbligatoria + Iva 22%). Oltre il 31
marzo: Soci Sigot euro 250; non soci e soci non in
regola con la quota sociale euro 450; specializzandi
e medici under 35 anni euro 120 (obbligatoria + IVA
22%). Iscrizione ai corsi (riservati agli iscritti al con-
gresso) euro 100. Iscrizione al Corso nursing (riser-
vato agli iscritti al congresso) euro 80
Ecm: il congresso è stato inserito nel programma
nazionale di Educazione Medica Permanente
del ministero della Salute.
Segreteria Organizzativa: Congress line, Via Cre-
mona 19 Roma, tel. 06 44290783, 06 44241343
Fax 06.44.24.15.98, congressline@congressline.net 

Società italiana di neuropsicofarmacologia
Congresso nazionale 
Torino, 3-6 giugno 2014, Centro congressi Lin-
gotto, Via Nizza 280 
Alcuni argomenti trattati: Disturbo da attacchi di
panico. Disturbi del comportamento alimentare.
Disturbo bipolare; Disturbi depressivi. Disturbo post
traumatico da stress. Epigenetica e psicopatologia.
Farmacogenetica e farmaco genomica. Le dipen-
denze: aspetti neurobiologici, genetici, farmacolo-
gici, clinici. Invecchiamento cerebrale e psicopa-
tologia 
Ecm: saranno assegnati al congresso n. 14, 25 cre-
diti; n. 6 crediti per i corsi Ecm precongressuali; n.
6 crediti per i corsi ecm congressuali. Il congresso
sarà accreditato per tutte le professioni sanitarie 
Quote dopo il 3 marzo: soci Sinpf euro 350 (in
sede euro 450); soci Aidm, Anin, Aip, Onda, Sigo,
Siaarti, Sif, Simg, Sin, Sineg, Sinpia, Sins, Sip,
Sipb, Sipf, Sips, Sitox, Sno, Sopsi, Sippas euro
380 (in sede euro 480). Non soci euro 450 (in sede
euro 600). Studenti, specializzandi e dottorandi:
gratuito 
Informazioni: Segreteria organizzativa More Co-
municazione, Via Monte Zebio 9, Roma, tel./fax
+39 06 89011781

Le malattie dell’apparato respiratorio in ago-
puntura e medicina tradizionale cinese
Bologna, Sabato 17 maggio 2014
Centro Congressi Savoia Hotel Regency Via del
Pilastro, 2
Segreteria Scientifica: dott. C. M. Giovanardi,
dott. U. Mazzanti
Le relazioni congressuali affronteranno le patologie
dell’apparato respiratorio secondo l’ottica della
medicina tradizionale cinese. Per ogni patologia
affrontata saranno illustrate le possibilità terapeu-
tiche offerte dall’Agopuntura, le modalità di inte-
grazione con la moderna biomedicina, gli eventuali
vantaggi in termini di costo efficacia 
Quota: La partecipazione e l’iscrizione sono gra-
tuite.
Ecm: evento in accreditamento Ecm 
Informazioni: Segreteria organizzativa AMAB (As-
sociazione Medici Agopuntori Bolognesi – Scuola
Italo Cinese di Agopuntura) tel. 051- 4120505, cell.
340-9553985, segreteriascuola@amabonline.it,
www.amabonline.ite 

La professione odontoiatrica in Europa: profilo
formativo universitario, riconoscimento delle
qualifiche personali, libera circolazione dei pro-
fessionisti 
Trapani, 10 maggio 2014, Sala conferenze dell’Or-
dine dei medici chirurghi e odontoiatri 
Responsabile Scientifico: dott. Alberto Adragna
(0923 546522 albertoadragna@libero.it) 
Relatori: prof. Giacomo De Leo, prof. Giuseppe
Gallina, prof.ssa Giovanna Giuliana, dott. Marco
Landi, prof. Antonello Miranda 
Ecm: accreditato con n.5 crediti 
Quota: l’evento n.2603-86438 è gratuito 

Convegno della Sezione triveneta della Società
italiana per lo studio delle cefalee (Sisc) 
Le cefalee: dalla nuova classificazione ai nuovi
approcci terapeutici 
Legnaro (Padova), Corte Benedettina, 18 ottobre
2014 
Responsabile Scientifico: Consiglio direttivo della
sezione Triveneta Sisc 
Organizzatore locale: dott. Edoardo Mampreso 
Destinatari: neurologi, medici di Medicina generale,
neuropsichiatri infantili, pediatri, terapisti del dolore 

N
EU

RO
PS

IC
O

FA
RM

A
CO

LO
G

IA
 ●

A
G

O
PU

N
TU

R
A

  ●
CE

FA
LE

E 
 ●

O
D

O
N

TO
IA

TR
IA

 ●



Ecm: richiesti (in corso) 
Quota: gratuito.
Informazioni: Segreteria organizzativa Meet and
Work www.meetandwork.it (disponibile anche iscri-
zione online); tel. 049 8601818 

Settime giornate rodigine di coloproctologia 
Rovigo, 2-3 ottobre 2014, Aula magna Cittadella
socio sanitaria, Azienda Ulss 18 
Argomenti: studio e ricerca in colo proctologia;
le nuove tecnologie applicate alla chirurgia del
colon-retto; i disturbi funzionali del pavimento
pelvico e la chirurgia dei prolassi; lem profes-
sioni chirurgiche e il rischio clinico 
Quota: la partecipazione al corso è gratuita 
Ecm: figura professionale accreditata: medico
chirurgo. Le due giornate di congresso saranno
accreditate singolarmente 
Informazioni: Segreteria organizzativa e pro-
vider Ecm Selene Srl, Via G. Medici 23, Torino,
tel. 011 7499601, fax 011 7499576, ferrero@se-
leneweb.com, www.seleneweb.com

PER SEGNALARE UN EVENTO

C ongressi, convegni, corsi e manifestazioni scien-
tifiche  dovranno essere segnalati almeno tre mesi

prima dell’evento attraverso una sintesi che dovrà
essere inviata al Giornale della previdenza per email
all’indirizzo congressi@enpam.it.
Saranno presi in considerazione solo eventi che rila-
sciano crediti Ecm o che siano organizzati in ambito
universitario o istituzionale. La redazione pubblicherà
prioritariamente annunci di corsi gratuiti o con il minor
costo di partecipazione in rapporto ai crediti Ecm ac-
cordati.

La pubblicazione delle segnalazioni è gratuita.
Per gli spazi pubblicitari su queste pagine è invece ne-
cessario contattare la concessionaria i cui estremi sono
pubblicati a pagina 80.
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LE ISCRIZIONI AI CORSI SONO APERTE.
Iscriviti anche alle news di AIRAS, riceverai ogni mese aggiornamento 
e  informazioni. Vai su: http://www.airas.it/iscrizione-newsletter. . . . .

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Sig.a CARLA PEDONE, tel. 0498364121, cell. 338 6577169 oppure 
Prof. F. CECCHERELLI, cell. 337 521885, e-mail: info@airas.it. - Sito web A.I.R.A.S.: www.airas.it

CORSO DI POSTUROLOGIA 
4 seminari, per un totale di 75 ore.  La posturologia rappre-
senta una nuova disciplina che mette in grado di analizzare
e correggere i difetti di postura che provocano patologie cro-
niche, sia dellʼapparato locomotore, che di molteplici apparati
ed organi. Una postura alterata esita in spasmi e tensioni
muscolari che portano lʼapparato muscolo-scheletrico ad una
funzione errata, spesso eccentrica, con alterazioni articolari,
capsulari e ligamentose. IL PROF. BERNARD BRICOT di
Marsiglia, docente  principale, ha messo a punto la RIPRO-
GRAMMAZIONE POSTURALE che permette la rimessa a
punto di una postura simmetrica e morfologicamente e fun-
zionalmente corretta.
LʼA.I.R.A.S. organizza, successivamente al corso, alcuni se-
minari di aggiornamento e di formazione continua al fine di
permettere il perfezionamento della tecnica diagnostica e te-
rapeutica. Il corso inizia il 04 - 06  aprile 2014.

CORSO DI MEDICINA MANUALE
MANIPOLAZIONI VERTEBRALI.

Unico  Corso in Italia  di  Medicina  Manuale, me-
todo  Prof. Maigne:  riservato esclusivamente a
laureati in Medicina e Chirurgia, annovera fra i
suoi insegnanti anche prestigiosi docenti del
D.I.U. di Parigi. Lʼapprendimento è previsto in un-
dici seminari; i primi sei seminari danno un atte-
stato di primo livello, i successivi 5 un attestato di
esperto di secondo livello. I partecipanti sono liberi
di sciegliere il percorso desiderato. A.I.R.A.S. è
lʼunica scuola membro associato della prestigiosa
SOFMOO, la Società Francese di Medicina Ma-
nuale. Il 53% delle ore sono esercitazioni pratiche.
Il corso inizia il 31 maggio - 1 giugno 2014.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI, PER VEDERE I PROGRAMMI DEI CORSI E PER COMPILARE I MODULI 
ELETTRONICI DI ISCRIZIONE AI CORSI, SI PREGA DI ANDARE SU: http://www.airas.it/corsi-e-seminari

Per tutti i nostri corsi vengono richiesti i crediti ECM. Il provider è Medical Services N° 351.



Per i volontari dell’associazione
‘Medici con l’Africa Cuamm’
ci mancava solo la guerra. Nel

Sud Sudan, Paese che ha visto la
luce meno di tre anni fa, si è regi-
strato lo scorso dicembre un tenta-
tivo di colpo di Stato. La situazione
è degenerata, sono scoppiati gravi
scontri tra le fazioni. In poco più di
un mese, secondo fonti delle Na-
zioni Unite, gli scontri hanno cau-
sato migliaia di morti e oltre mezzo
milione di profughi. L’associazione
italiana Medici con l’Africa, pre-
sente da anni nel Paese, ha fatto
rientrare in Italia diversi cooperanti.
In Sud Sudan ne rimangono solo
sei: un chirurgo, un pediatra, un’in-
fermiera e un’amministrativa presso
l’ospedale di Lui (Western Equato-
ria); un ginecologo e un’anestesi-
sta/pediatra presso l’ospedale di
Yirol, nello Stato dei Laghi. 

MEDICI TRA I FUCILI
Cos’è accaduto sul campo in quei
frangenti lo sappiamo grazie alle te-
stimonianze di Enzo Pisani, specia-
lista in medicina interna, e del chi-
rurgo Paolo Setti Carraro. Entrambi
sono medici del Cuamm rimasti in
Sud Sudan dall’inizio degli scontri.
Pisani, forse perché ormai abituato
alle emergenze, dall’ospedale di Yi-
rol sembra minimizzare: “Niente di
speciale. Questo ospedale già ri-
ceve continuamente traumi da
scontri fra clan diversi che da mil-

Sud Sudan, 
dottori italiani
in mezzo 
al conflitto

Il racconto dei camici
bianchi stretti tra ribelli e
forze governative. E che
dopo gli studi di medicina
si sono ritrovati anche a fare
le ronde per proteggere i
pazienti dalle rappresaglie

lenni si rubano vacche e pascoli;
con la guerra abbiamo ‘solo’ au-
mentato la frequenza delle ferite da
arma da fuoco e ridotto la routine
operatoria”. Tra
le principali diffi-
coltà incontrate
durante i com-
battimenti, il dot-
tor Pisani cita il clima di tensione:
“La convivenza in ospedale con
soldati armati, sia i feriti che gli ac-
compagnatori, che non ne vogliono
sapere di lasciare la propria arma:
talvolta è difficile lavorare con que-

di Carlo Ciocci

ste canne di fucile che spuntano
dappertutto. Una volta – continua
Pisani – ci è capitato di operare un
ferito che poi si è rivelato essere un

ribelle antigover-
nativo: grande
tensione, i sol-
dati ricoverati lo
volevano far

fuori subito, ma per fortuna è inter-
venuta la security governativa che
lo ha portato in un posto nascosto
in città. Lì lo abbiamo medicato e
trattato per un giorno e poi è stato
trasferito nella capitale”. 

“Talvolta è difficile lavorare
con queste canne di fucile 

che spuntano dappertutto”

PER CONTRIBUIRE
‘Medici con l’Africa Cuamm’ è in Sud Sudan dal 2006. I team
del Cuamm operativi all’ospedale di Lui e di Yirol e sono al
lavoro in condizioni di estrema precarietà di dotazioni. Servono
farmaci essenziali per gli ospedali, medicinali per il trattamento
della malaria, della polmonite, della diarrea; alimenti terapeutici come vitamine, antibiotici e antidolorifici; kit
chirurgici e attrezzature per facilitare l’igenizzazione dell’acqua. Per sostenere questo impegno: Causale
Emergenza Sud Sudan c/c postale 17101353 intestato a Medici con l’Africa Cuamm IBAN: IT
91H0501812101000000 107890 per bonifico bancario presso Banca Popolare Etica, PD

Volontariato
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DI GUARDIA CONTRO I MASSACRI
Paolo Setti Carraro si trovava invece
all’ospedale di Lui quando, erano i
primi di gennaio, vi sono stati tra-
sportati un gran
numero di feriti.
“La mattina del 2
di gennaio – rac-
conta – sono arri-
vati diciassette
feriti caduti du-
rante la notte in un’imboscata. Un
soldato era morto durante il viaggio,
un secondo presentava una grave
ferita da arma da fuoco all’addome,
era eviscerato ed è deceduto subito
dopo il triage. Un terzo, con una fe-
rita esposta e comminuta di gamba
sinistra è deceduto tre ore dopo
l’amputazione, in assenza di sangue
da trasfondere. Gli altri presentavano
ferite da arma da fuoco multiple agli
arti, al torace, al cranio. Stilata la lista

delle priorità chirurgiche ho passato
gran parte della giornata nel tratta-
mento delle ferite”. Il peggio doveva
però arrivare nel pomeriggio del
giorno successivo, quando giunse
un convoglio di militari fedeli al go-
verno, formato nella maggior parte
da soldati di etnia Dinka. “Questi –
continua Setti Carraro – venuti a co-
noscenza della presenza in ospedale
di feriti di etnia Nuer, sono entrati in
reparto armati, minacciandoli di
morte. Allontanati, sono poi ritornati
ripetutamente per portare a compi-
mento le loro minacce. I dieci giorni
successivi sono stati di grande ten-
sione: noi stessi ci siamo alternati in
turni di guardia diurna all’ingresso
dell’ospedale e di ronda lungo il pe-
rimetro durante la notte e siamo riu-
sciti, in più occasioni, a respingere
intrusioni armate in ospedale. Final-
mente – conclude il chirurgo – due
settimane dopo l’arrivo dei feriti
siamo riusciti a trasferire i feriti Nuer
al loro gruppo di appartenenza, sotto
scorta militare, con la protezione ci-
vile da parte dei rappresentanti del
governo e con il consenso vigile della
Croce rossa internazionale”. 

C’È CHI RIPARTE
Altra testimo-
nianza è quella
di Donata Gal-
loni, infettivo-
loga, rimpatriata

in Italia pochi giorni dopo l’inizio
dell’escalation militare. A metà feb-
braio però è voluta tornare in Sud
Sudan. Contattata dal Giornale
della Previdenza alcuni giorni prima
della partenza ha lasciato trasparire
la sua determinazione: “Con lo staff
rimasto sul campo e con il nuovo
che presto darà il cambio a chi è a
fine contratto – ha detto Donata
Galloni – si continuerà il lavoro, in
uno scenario mutato e per me

“Noi stessi ci siamo alternati 
in turni di guardia all’ingresso
dell’ospedale e siamo riusciti,
in più occasioni, a respingere

intrusioni armate in ospedale”

Nella pagina a sinistra, l’ospedale Yrol. In questa pa-
gina, partendo dall’alto: l’ospedale Lui, il momento
della vaccianzione e la distribuzione del cibo, delle-
coperte e del sapone.
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nuovo, visto che non ho esperienza
di contesti di crisi umanitaria e di
instabilità. Sappiamo che ora i bi-
sogni sono accresciuti e le richieste
di aiuto e assistenza da parte della
gente sono più pressanti, mentre
le risorse umane e materiali a di-
sposizione rimangono insufficienti.
Questo è da un lato motivo di pre-
occupazioni e timori, ma dall’altro
è una delle ragioni per continuare
il lavoro intrapreso: tentare di ga-
rantire alla popolazione il diritto alla
salute”. n
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Vita da medico

“Due coltellate alla schiena e neanche il
tempo di urlare, così è morta mia madre”,
dice Susanna Donati, anche lei medico. “Io
fui la prima indiziata dell’omicidio, prima di
sapere cosa fosse successo ero su una mac-
china della Polizia che andava a sirene spie-
gate”. Susanna è la figlia di Lanfranca Lip-
parini, il medico ucciso a Forlì nell’estate del
1993. “Mia madre era una donna modesta,
amava la vita e affrontava con fierezza ogni
prova. Diceva spesso: ‘Questa vita sarà pure
una valle di lacrime, ma io ci piango volen-
tieri’”, dice Susanna. La dottoressa Lipparini
aveva smesso di fare l’anestesista, si era tra-
sferita a Forlì da Bologna per seguire il marito,
anche lui camice bianco, da cui si era poi se-
parata. Alla Usl 38 Lanfranca era stata con-
temporaneamente medico fi-
scale e vice responsabile del
servizio di medicina di base.
Aveva svolto controlli fiscali
e accertamenti sull’attività dei
medici e le case di cura pri-
vate. Si era guadagnata la
fama di dura per aver segna-
lato le inadempienze di una
pediatra poi sospesa dal ser-
vizio. “Mia madre era una
donna integerrima, dice Susanna. Un giorno
mi disse che le persone oneste hanno un
prezzo alto e che il suo era altissimo. Al mo-

di Laura Petri

Chi ha ucciso 
la dottoressa 

Lipparini?
Forlì, 9 Agosto 1993. Lanfranca Lipparini

viene uccisa con due coltellate alla schiena.
Nessun colpevole, nessun motivo apparente.

Dopo vent’anni nuove indagini riaprono il caso. 
E si guarda anche all’ambiente lavorativo

mento non ho dato peso a quella frase, in-
vece potrebbe essere la spiegazione a
quanto successo”. Chi l’ha uccisa prima di

lasciare la sua casa si è pre-
occupato di tagliare il cavo
del telefono. “I detenuti del
carcere di Bologna dove la-
voravo a quel tempo mi dis-
sero che era un chiaro mes-
saggio per dire che ormai
non poteva più parlare, la
sua bocca era chiusa per
sempre – dice Susanna –. 
Mia madre aveva scoperto

qualcosa e lo voleva denunciare? Cosa sa-
peva che non doveva essere detto?”. 
Dopo vent’anni gli specialisti della sezione

Il ritratto di una
donna geniale

Susanna definisce sua
madre ‘geniale’. Era
andata a scuola a

quattro anni, a ventitre era
già laureata a pieni voti in
medicina e chirurgia, aveva
frequentato il conservato-
rio, suonava il piano ed era
direttrice di coro. Era mezzo
soprano solista in un coro
di Bologna. Con un
gruppo aveva inciso un
disco con la Rca e la sigla
di un serial televisivo ‘Il
mulino del Po’. Si era esi-
bita a Londra cantando
madrigali di fronte alla
regina Elisabetta. 
Voleva fosse scritto sulla
tomba: ‘Non piangere, non
ho fatto che precederti’

“Un giorno mi disse
che le persone oneste

hanno un prezzo alto e
che il suo era altissimo. 

Al momento non ho dato
peso a quella frase, 

invece potrebbe essere 
la spiegazione

a quanto successo”
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omicidi irrisolti (cold case) della Polizia di
Stato hanno riaperto il caso. Nessuna di-
chiarazione arriva dalla Procura e dalle
forze dell’ordine per via del segreto istrut-
torio sull’indagine in corso. Da fonte vicina
all’inchiesta filtra però l’indicazione che
sono state riscontrate incongruenze rela-
tive ai fatti accertati all’epoca. Gli inquirenti

Vita da medico

Nella pagina accanto,
da sinistra, Lanfranca
Lipparini da giovane.
In alto in una gita in
Turchia e in basso
l’unica foto trovata
dalla figlia che la ritrae
con il camice.
In questa pagina, 
Lanfranca da giovane.
In basso i suoi figli 
in una foto di qualche
anno fa e a fianco 
una più recente.

L’accaduto

Lanfranca Lipparini è stata uccisa nella sua casa di Forlì, di notte. Era sola, la
figlia sposata viveva con il marito a Bologna, il figlio ventunenne era in
vacanza. Era una donna estremamente precisa e i suoi colleghi non vedendola

arrivare in ufficio la mattina successiva diedero l’allarme. La trovarono ancora
vestita riversa sul letto con due profondi tagli alla schiena. Accanto al corpo il filo
del telefono strappato. Tutto, intorno, era in ordine. Si trovò solo qualche traccia
di sangue nel corridoio come se il corpo fosse stato trascinato. Non c’erano segni
di scasso né alle finestre, né sulla porta di ingresso rimasta chiusa. Si ipotizzò che
l’omicida fosse entrato risalendo il tubo dello scarico della grondaia e i sospetti
della polizia si indirizzarono su un giovane tossicodipendente pregiudicato. Fu
fermato ma presto rilasciato. Fu escluso l’omicidio a scopo di rapina: sul comodino
accanto al letto furono infatti ritrovati soldi e gioielli. 

stanno valutando le
posizioni di persone
vicine alla vittima, in-
dirizzandosi verso la
sfera privata, l’ambito
lavorativo e le cono-
scenze della dotto-
ressa Lipparini. Da
Forlì la sezione omicidi
irrisolti ha prelevato re-

perti da analizzare con le moderne tecno-
logie non disponibili all’epoca dei fatti.
“Nessuno mi darà più mia madre, dice Su-
sanna Donati, ma spero che la riapertura
delle indagini possa aiutarmi a rispondere
alla domanda che continuo a farmi da tanti
anni: perché?”. n

giornale@enpam.it

“Mia madre
aveva scoperto
qualcosa 
e lo voleva 
denunciare?
Cosa sapeva
che non doveva
essere detto?”



Medici e sport

C ampione nello sport, ammalato e
di nuovo campione nello sport.
Francesco Medri è un uomo che

non molla mai. E così oltre a laurearsi in
medicina e a specializzarsi, ha visto fioc-
care i successi nello sport che più ama:
il nuoto. Vince infatti il campionato italiano
di fondo nella categoria medici, si impone
nella traversata di 33 chilometri tra Piom-
bino e l’Isola d’Elba, per tre volte è primo
nella traversata del Golfo di Trieste: nel
1976 fa registrare il record che resisterà
per dodici anni.
A metà degli anni Ottanta le vittorie del
dottor Medri si interrompono però bru-
scamente quando si trova a fare i conti
con un altro traguardo: sconfiggere un
linfoma al terzo stadio. “Io, medico, mi ri-
trovai catapultato nei panni del paziente
ad affrontare la chemioterapia, la chirurgia
e la cobaltoterapia”. Si apre così un pe-

CHI È
Francesco Medri, classe 1955, nella professione segue le orme dei nonni e dei
bisnonni che erano medici: anche lui si laurea in medicina e si specializza in
medicina dello sport. Oltre alla medicina tradizionale, si occupa di omeopatia,
naturopatia, fitoterapia e medicina ayurveda. Nello sport, il nuoto, vince il cam-
pionato italiano di fondo (la traversata tra Piombino e l’isola d’Elba); per tre volte
è primo nella traversata del Golfo di Trieste; è stato una volta oro e per tre volte
argento ai campionati mondiali della medicina; ha vinto i campionati italiani
master di nuoto pinnato per quindici anni consecutivi (l’ultimo nel 2010). 

Il medico che scaccia la malattia
a bracciate

Ho iniziato 
a nuotare 

a quattordici
anni perché 

il medico 
di famiglia 

mi trovò
grassottello

e asmatico 

Tra una bracciata e un record Francesco Medri ha 
trovato anche la forza per sconfiggere un linfoma
E diventare poi campione del mondo

di Carlo Ciocci
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Medici e sport

riodo difficile, ma che Medri affronta a
viso aperto: l’obiettivo è curarsi e tornare
presto a gareggiare. La forte determina-
zione, unita ad adeguate cure, sconfig-
gono la patologia e il medico-nuotatore

è di nuovo
in acqua a
inanellare
un succes-
so dopo
l’altro: nei
campionati

mondiali della medicina dell’87 è medaglia
d’argento a Casablanca, nel ’90 è oro a Creta
e ancora argento nel ’95 a Ostuni e nel ’96
a Evian (Francia). Successivamente, non

Calcio a 5: in primavera 
il primo torneo 
per medici e dentisti 

Dall’1 all’8 giugno si
svolgerà la prima edi-
zione del campionato

nazionale di calcio a 5 riser-
vato agli iscritti agli Ordini
dei medici e degli odonto-
iatri. Il torneo, organizzato
dal Segretariato italiano gio-
vani medici col patrocinio
dell’Ordine di Cagliari, si
svolgerà presso il Calaserena
Village, tra Cagliari e Villa-
simius. Il campionato è in-
titolato a Maria Bonino,
medico pediatra scom-
parsa nel 2005 e insignita
della medaglia d’oro al
merito della sanità pub-
blica per l’assistenza sani-
taria offerta in Africa. 
Per info: 
info@calcioa5medici.it 
Carlo Piredda  
tel. 349 6349026,
Giampaolo Maietta 
tel. 340 1865020. 

fosse bastato, vince i campionati italiani ma-
ster di nuoto pinnato per quindici anni con-
secutivi (l’ultimo nel 2010). 
Oggi altri problemi di salute lo hanno co-
stretto di nuovo a interrompere l’attività
sportiva. “Sono problemi – dice – che
devo superare anche questa volta per tor-
nare a gareggiare”. Destino bizzarro
quello del dottor Medri: “Ho iniziato a
nuotare a quattordici anni – ricorda – die-
tro consiglio del medico che alla visita mi
aveva trovato grassottello e asmatico” e
successivamente proprio i medici lo
hanno più volte consigliato di interrom-
pere l’attività sportiva. Il fatto è che lui
non ha ancora deciso di smettere. n

È medaglia d’oro nel ’90 
nei campionati mondiali 
della medicina che 
si svolgono a Creta 

Calcio a 11: a giugno va
di scena il campionato
italiano per dottori 

Il prossimo campionato di
calcio per medici e odon-
toiatri si svolgerà a Ischia

dal 28 giugno al 5 luglio. Il
torneo è organizzato dal-
l’Associazione nazionale me-
dici calcio onlus (Anmco), il
cui fine principale è racco-
gliere attraverso queste
competizioni fondi da de-
stinare in beneficienza.
Dell’associazione fanno at-
tualmente parte le squadre
di MilanoBrianza, Firenze,
Roma, Napoli, Taranto,
Bari, Melito Porto Salvo,
Reggio Calabria, Palermo
e Cosenza, quest’ultima
detentrice del titolo.
Sul sito dell’Anmco 
www.anmconlus.altervista.org
si possono trovare tutte 
le notizie ed i contatti utili 
per iscriversi al torneo. 

Al centro,  Francesco Medri durante una premiazione.
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Musica

Un progetto musicale nato 
per far conoscere al pubblico 
come si affrontano e curano 

i disturbi psichici.
Il duo Psicantria si serve della canzone 

e dell’ironia per raccontare storie di pazienti 
con intento educativo e preventivo. 

Con la benedizione musicale 
di Francesco Guccini

di Marco Vestri

A lla moglie di Guccini il cd degli Psicantria è
piaciuto subito. È tramite lei che nasce l’in-
contro tra due medici musicisti e il cantautore

modenese. Nella sua casa di Pavana, frazione na-
scosta degli Appennini tosco-emiliani, il feeling è
immediato. Ne viene fuori una collaborazione pro-
fessionale: i due psichiatri scrivono per Guccini una
canzone, ‘Notti’, presente nell’ultima fatica dell’ar-
tista emiliano (‘L’ultima Thule’ 2012). Lui ha ricam-
biato scrivendo la prefazione al loro primo libro cd
“La Psicantria: manuale di psicopatologia can-
tata”(2011). Le vendite del volume hanno raggiunto,
in breve, le 2.000 copie.
Il progetto Psicantria (Psicopatologia cantata) ha ini-

In cura dagli psicantropi
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zio nell’estate del 2009 dalla collaborazione tra i can-
tautori Gaspare Palmieri (in arte Gappa), psichiatra,
e Cristian Grassilli, psicoterapeuta, per far conoscere
i disturbi psichici e lo “psicomondo” attraverso la
canzone. I due si sono conosciuti alla Scuola Bolo-
gnese di Psicoterapia Cognitiva (Sbpc). Entrambi
musicisti, decidono di descrivere le loro esperienze
di vita quotidiana con i pazienti componendo canzoni
con testi a tema. Rac-
conta Palmieri: “Con il
mio amico Cristian ci
siamo subito capiti al
volo: volevamo far
qualcosa di vera-
mente originale che ci
divertisse e, soprat-
tutto, riuscisse a far divertire gli altri, veicolando però
messaggi che facessero capire alla gente qualcosa
di più sui disturbi psichiatrici, che purtroppo sono
in aumento”. I due musicisti e cantautori si defini-
scono medici nell’anima: “Vogliamo aiutare le per-
sone che si trovano ad affrontare un disagio psico-
logico a superare le difficoltà con un sorriso e buona
musica – continua il medico –. La nostra finalità è
anche quella di contribuire ad abbattere quell’atteg-
giamento giudicante e negativo nei confronti delle
persone che soffrono di malattie mentali, lo stigma.
I nostri testi parlano chiaro: la canzone ‘Cara depres-
sao’, a ritmo di samba, è per esempio molto sem-
plice, c’è poco da spiegare, basta ascoltare”. In effetti
la canzone, pur affrontando un tema delicato come
la depressione, ti fa sentire rilassato, come se fossi
sdraiato al sole in una spiaggia di Copacabana in-
tento a sorseggiare un cocktail.
Il duetto comincia a far concerti nei posti più disparati:
congressi medici, scuole, università. “Ai nostri live ci
divertiamo e ci emozioniamo come ragazzini. Memo-
rabile il concerto al Sism, il Segretariato italiano stu-
denti in medicina, di Ferrara – ricorda Palmieri –. Il
pubblico, come prevedibile, era composto per lo più

da giovani universitari. Alla fine del concerto si avvi-
cina un ragazzo e mi dice che se prima della nostra
performance era intenzionato a diventare anestesista,
ora non aveva più dubbi: voleva diventare psichiatra!” 
Il duo ha avuto la fortuna di suonare anche con
gruppi composti da pazienti psichiatrici che usavano
la musica a scopo riabilitativo. Il prossimo libro-cd
degli Psicantria è già in cantiere e dovrebbe uscire
per fine marzo 2014. Il titolo sarà: ‘La Psicantria nella

vita quotidiana’. Sta-
volta interviene Cri-
stian Grassilli: “I temi
che affronteremo nel
nuovo libro-cd sa-

ranno più sociologici e relativi alla psicopatologia
quotidiana: il bullismo, la famiglia allargata, il bam-
bino digitale, eccetera. L’intento è quello di sdram-
matizzare certi problemi e offrire spunti di riflessione.
Per far questo lo strumento canzone è molto efficace
perché il messaggio si cuce con le musiche creando
situazioni in cui le persone si possono identificare,
incuriosire anche su di sé. Nei nostri spettacoli, però
c’è pure del cabaret: prima di ogni pezzo facciamo
uno sketch per introdurlo”. Canta che ti passa: ecco
l’obiettivo degli “psicantropi”. n

www.psicantria.it

Nella pagina a fianco, 
la copertina del disco 
degli Psicantria.
In alto, il duo durante
un’esibizione; sotto con
Francesco Guccini.

I due musicisti e cantautori 
si definiscono 
medici nell’anima

Il progetto Psicantria  ha
inizio nell’estate 

del 2009 per far conoscere
i disturbi psichici 
e lo ‘psicomondo’ 

attraverso la canzone 
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Sofferenza, infermità, trascorrere del tempo,
un tormentato rapporto coniugale. Tutti ele-
menti della pittura di una donna che ha tra-
sportato sulla tela il suo dolore fisico e interiore 

Il 17 settembre
del 1925 la di-
ciottenne Frida

Kahlo viene coin-
volta in un terribile
incidente auto-
mobilistico. Il
corpo trafitto da
una sbarra metal-
lica, tormentato
da innumerevoli

fratture, il destino che sembra ormai scritto. La morte
le aleggia intorno a lungo, poi l’abbandona, vinta dalla
tenacia e dalla forza d’animo di una donna decisa a vi-
vere ad ogni costo. La vocazione artistica sboccia in un
letto d’ospedale, come un fiore nutrito dalla sofferenza.
La pittura intessuta di vita e di morte di Frida Kahlo è
protagonista di un’ampia retrospettiva allestita presso
le Scuderie del Quirinale, forte di un nutrito gruppo di
opere e di una selezione di ritratti fotografici. La sua vi-
cenda creativa si radica nel Messico più arcano e mi-

FRIDA
KAHLO

di Riccardo Cenci

l’estetica del dolore

FRIDA KAHLO
Roma - Scuderie del Quirinale

20 marzo - 31 agosto 2014
Orari: dalla domenica al giovedì

10.00/20.00
venerdì e sabato 10.00/22.30

chiuso i lunedì non festivi
Ingresso: 

intero € 12,00 - ridotto € 9,50 
Catalogo: Electa

www.scuderiequirinale.it

A sinistra Frida Kahlo: 
Autoritratto con collana di spine, 1940;
in basso: Autoritratto con treccia, 1941;
in basso nella pagina a fianco: Autoritratto 
con vestito di velluto, 1926. 
© Banco de México Diego Rivera & Frida Ka-
hlo Museums Trust, México D.F. by SIAE 2014. 
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La retrospettiva che la Galleria
Borghese di Roma dedica ad
Alberto Giacometti (sino al 25

maggio), la più ampia mai realizzata
in Italia, propone un percorso esposi-
tivo di grande suggestione, nel quale
la statuaria greca e romana dialoga fat-
tivamente con le sculture visionarie e
con le forme allungate dell’artista
svizzero. Giacometti infatti ha sem-
pre riconosciuto il proprio debito
nei confronti dell’arte antica, po-
nendo come cardine della propria
esperienza creativa la ricerca
dell’archetipo. Sommo inter-
prete dello smarrimento del-
l’uomo novecentesco, egli
sente in maniera viscerale e
drammatica la solitudine, della
quale il celebre ‘Uomo che cammina’ è l’esempio più
pregnante. L’arte di Giacometti proviene dagli spazi
impervi del paesaggio alpino, sui quali nel 1921 il gio-
vane scultore si trovò ad assistere al decesso improv-
viso del suo compagno di viaggio, l’olandese Pieter
Van Meurs, quasi una misteriosa anticipazione del pro-
prio destino. La morte lo coglie infatti nel 1966, nei
luoghi dove era nato e ai quali periodicamente tornava.
Nessuno meglio di lui ha definito le motivazioni della
sua arte: “Faccio certamente della pittura e della scul-
tura […] per addentare la realtà, […] per difendermi
contro la fame, contro il freddo, contro la morte, per
essere il più libero possibile”. n         (r.c.)

Un’arte sospesa tra studi classici e sculture vi-
sionarie. Un artista sempre in movimento alla
ricerca di nuove frontiere da esplorare. Come
il suo ‘Uomo che cammina’

Alberto Giacometti
l’insostenibile 
fragilità 
del moderno

sterioso, contraddittorio nel suo continuo oscillare fra
urgenza vitale e disfacimento. La simbiosi con il proprio
Paese è totale. Frida è l’anima del Messico e lo dimostra
il fatto che, pur essendo nata nel 1907, sostenesse di
essere venuta al mondo nel 1910, anno di inizio della ri-
voluzione. L’autoritratto è il luogo privilegiato della sua
ricerca. Frida ha la capacità di dare evidenza estetica a
quel dolore che l’accompagna durante l’intero corso
della sua esistenza. L’esplorazione quotidiana della sof-
ferenza diviene una maniera per esorcizzare l’infermità
e il trascorrere del tempo. In realtà le conseguenze del-

l’incidente si innestano su una
situazione patologica già grave.
Dalla nascita l’artista è affetta da
spina bifida, soffre per una grave
forma di scoliosi, mentre la po-
liomelite le provoca la malforma-
zione di quella gamba destra
che in seguito le verrà amputata.

Prendendola in moglie, il noto pittore Diego Rivera è
consapevole di legarsi ad una donna malata la quale,
secondo l’avvertimento del padre Guillermo Kahlo, si
porta dentro un demone. Eppure il suo talento, la sua
prorompente vitalità a dispetto delle precarie condizioni
di salute, la sensualità impulsiva e trascinante conferi-
scono al suo carattere una qualità irresistibile. Non sfug-
gono al suo fascino esiliati famosi come Neruda e Tročkij,
la sua opera viene apprezzata all’estero da Kandinskij,
Miró e Picasso, mentre la bisessualità la trasforma nel
simbolo di una femminilità estroversa ed androgina. In-

tenso ma profonda-
mente tormentato il rap-
porto con Rivera, impe-
nitente donnaiolo il quale
giunge persino a sedurre
la sorella di Frida, una
debolezza che lei non gli
perdonerà mai. Fiaccata
dall’abuso di farmaci ed
alcol, Frida muore il 13
luglio del 1954, probabil-
mente per una overdose
di Demoral. Resta la sua
arte, ‘una bomba avvolta
in nastri di seta’, come
ebbe a definirla lo scrit-
tore e poeta francese
André Breton. n 

Arte

Spina bifida, una grave
forma di scoliosi 

e la poliomelite non
piegarono la vitalità 
e il talento artistico 

di Frida Kahlo 

Alberto Giacometti: 
L’Homme qui marche I.



Giancarlo Lucani
medico di medicina
generale a Roma,
specialista in gastro-
enterologia e malat-
tie del ricambio. 
Le foto non sono
state scattate con
una reflex, ma con
una compatta digitale. 
Si  tratta  della Nikon
Coolpix S9100 con
risoluzione 12 me-
gapixel e un ampio
zoom da 18x (25-
450mm

In questa e nelle pagine
seguenti una serie di
scatti effettuati in viaggi-
safari nei principali par-
chi nazionali del Kenia.

In questa rubrica 
pubblichiamo 

una selezione di
scatti realizzati 

da medici 
e dentisti. 

L’iniziativa è 
in collaborazione

con AMFI
(Associazione 

medici fotografi
italiani)
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COmE iNViARE 
LE fOTO
Spedizione via email a: 
giornale@enpam.it 
(le foto devono avere 
una risoluzione 
minima 
di 1600x1060 ).
Fornire un recapito 
telefonico e un breve 
curriculum.
È anche possibile iscri-
vendosi al socialnetwork
flickr condividere propri 
scatti al gruppo dell’En-
pam:
http://www.flickr.com
/groups/il_giornale_d
ella_previdenza_dei_
medici_e_degli_odon
toiatri
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CERCAVANO LA LUCE di Renato Malta
L’autore, medico e storico della medicina, descrive con gli
occhi del professionista della salute la vasta umanità oc-
cupata nel lavoro delle miniere di zolfo siciliane. La ricerca
è condotta seguendo tre aspetti tra loro collegati: l’orga-
nizzazione sanitaria, i soccorsi e la tutela sociale in questo
modo dimostrano che senza l’intervento dello Stato non è
possibile la soluzione di questioni di economia e di morale.
La storia sanitaria delle zolfare si sviluppa in parallelo alle
tematiche legate alla salvaguardia della salute del lavoratore

maggiormente sentite nelle nazioni europee. Uno degli aspetti più rilevanti
è relativo al lavoro minorile, in particolare alla figura dei ‘carusi’ e all’as-
senza o mancata applicazione di norme a loro tutela. 

Plumelia, Bagheria (Palermo), 2012 – pp. 208, euro 15,00

LA PSICOLOGIA CLINICA IN OSPEDALE
di Carlo Alfredo Clerici, Laura Veneroni
Il lettore è accompagnato
in un lungo un itinerario
che muove dai dati storici
sul complesso dialogo fra
psicologia clinica e medi-
cina. Partendo da qui l’au-
tore affronta questioni teo-
riche come l’integrazione
di prospettive cliniche
multidisciplinari, per trattare infine le
tecniche di consultazione e supporto
applicabili in ospedale, sempre alla
luce di casi e esperienze cliniche
reali. Il volume di Carlo Alfredo Cle-
rici, medico e specialista in psicolo-
gia clinica, e Laura Veneroni, spe-
cialista in psicologia clinica, vuol es-
sere uno strumento di formazione
universitaria ma rappresenta anche
un’occasione di approfondimento e
aggiornamento per tutti i professio-
nisti della salute (psicologi e psico-
terapeuti, medici e operatori sanitari
attenti alla dimensione psicologica
dei pazienti affetti da malattie orga-
niche). 
Società editrice Il Mulino, Bologna, 2014

pp. 217, euro 20,00

OMEOPATIA SCIENZA DELL’INDIVIDUO di Giovanni Francesco Di Paolo, Osvaldo Sponzilli
Il manuale pratico per il medico e il paziente, scritto da Giovanni Francesco di Paolo, medico omeopata,
e da Osvaldo Sponzilli, medico psicoterapeuta emozionale, è diviso in tre parti. Nella prima si affronta
il concetto di malattia con l’obiettivo di recuperare quella che viene individuata dagli autori come la
vera anima della medicina, intesa nel suo senso più ampio. Si delinea quindi la storia dell'omeopatia
e della sua farmacopea e si presenta la visione omeopatica della malattia secondo Paschero, la storia
del pensiero costituzionalista, l’esame e la comparazione di alcuni sintomi e i principali rimedi. Nella
seconda parte sono descritti i rimedi omeopatici appartenenti al regno minerale, vegetale, animale
e al gruppo dei nosodi, i preparati ottenuti dal materiale patologico. L’ultima parte del volume contiene
consigli terapeutici di pronto soccorso omeopatico divisi per sintomi e patologie. La premessa è del
premio Nobel Luc Montagnier, la prefazione di Luciano Ragno. 

Edizioni Mediterranee, Roma, 2013 – pp. 399, euro 34,50

ERRORI IN MEDICINA di Antonino Massimiliano Grande
Dalla clinica alle aule giudiziarie, il volume del dottor Grande,
cardiochirurgo e specialista in cardiologia vascolare, affronta
le delicate tematiche concernenti l’attività medica in caso
di errore e le reazioni psicologiche del medico più o meno
motivatamente chiamato a giudizio. Il lavoro esamina si-
tuazioni recenti e del passato, ricordando anche due vittime
illustri di errori medici, Cavour e Garibaldi. Numerosi sono
i richiami al campo medico legale comprendenti anche spe-
cifiche linee guida. Inoltre il libro presenta una sintetica ri-

flessione sulla medicina difensiva e descrive in maniera romanzesca una
serie di casi clinici giunti nelle aule giudiziarie. La monografia  si chiude
con le ‘istruzioni per l’uso’, nella malaugurata ipotesi che i lettori medici
si trovino coinvolti in simili situazioni.

Società editrice Universo, Roma, 2014 – pp. 384, euro 26,00

®Recensioni

Libri di medici e di dentisti



L’ORTOPEDIA A GENOVA, QUELLA STORIA UN PO’ COSÌ… 
di Francesco Franchin, Federico Santolini e Nunzio Spina 

A leggere ‘L’ortopedia a Genova, quella storia
un po’ così…’ – opera di Francesco Franchin,
Federico Santolini e Nunzio Spina, tutti orto-
pedici – si apprende come nel capoluogo ligure
le origini di questa branca della medicina siano
da ricondurre allo studio delle affezioni sche-
letriche dei bambini. Il libro ricostruisce un per-
corso che ha portato dalla Scuola per rachitici

al Gaslini: individua come passaggio cruciale la fine del-
l’Ottocento, quando le patologie legate allo scheletro co-
minciano ad assumere una fisionomia scientifica. Tra i
personaggi da ricordare Pietro Arata, medico genovese,
vero e proprio caposcuola nell’impiego di nuove tecniche
o correttive. 

Dynamicom edizioni, Milano, 2013 – pp.155 

L’AFFARE LARSON di Carmelo Serranò 
L’omicidio di un magnate dell’alta finanza. Un
giovane giornalista, Andrea Sullivan, coinvolto
nell’indagine. La vittima è Leo Allen che si era
rivolto a Sullivan temendo per la propria vita. Lui
non è un uomo che si scompone più di tanto e
anche questo fa sì che si sbrogli una matassa
che parte da lontano. L’autore del giallo, Carmelo
Serranò, medico con l’hobby di leggere e scri-

vere, riesce ad agganciare il lettore fino a condurlo ‘ad
un finale che non nega uno sprazzo di serenità’. 

Otma Edizioni, Milano, 2013 – pp. 204, euro 15,00 

L’ATTIVAZIONE DEL CORPO NELLA PSICOTERAPIA
BIONOMICA/AUTOGENA di Carmine Grimaldi 

‘Coscienza corporea’. È da questo concetto
che muove il volume di Carmine Grimaldi, me-
dico psicoterapeuta. L’obiettivo è giungere alla
promozione della salute e per far questo l’uomo
deve essere considerato nella sua totalità:
corpo, psiche, pensiero, spirito, cultura, esi-
stenza. Per arrivare a conoscere il proprio corpo,
inoltre, non ci si può limitare ad ascoltarlo

quando è a riposo, ma è necessario farlo attraverso il
movimento da praticare da soli o in gruppo. Il volume
si compone anche di un dvd allegato che mostra l’ese-
cuzione degli esercizi corporei decritti nel testo. 

Edizioni Centro Studi Erickson, Trento, 2013 
pp. 127, euro 18,00 

LA MALAPARENTELA. PER DISPETTO VI AMO
TUTTI di Natale Saccà 
L’autore, gastroenterologo, nel suo primo ro-
manzo ricorda al lettore che ogni individuo, an-
che quando si trova in situazioni complesse e dif-
ficili da affrontare, porta con sé una serie di diritti
e doveri dalla cui osservanza dipende il benessere
materiale e spirituale della società nel suo insieme
e delle singole parti che la compongono. 

Talos Edizioni, Cosenza, 2013 – pp. 191, euro 12,00 

LA VILLA di Carmela Pregadio 
La morte di Enrico lascia dei dubbi. Si tratta di
un delitto? Tra i personaggi in ballo ci sono Bice,
la moglie che si dedica alla famiglia, Stefano, il
cognato razionale e distaccato, e i figli Claudio e
Adriana. Il decesso misterioso spezza l’immobi-
lismo che avvolge la villa e la vita dei personaggi
si trasforma in una insperata ricerca della felicità.

Aletti Editore, Villanova di Guidonia, 2013
pp. 158, euro 14,00 

194. STORIE DI ABORTO, DALLA CRIMINALITÀ
ALLA LEGALITÀ di Marco Sani 
L’autore, specialista in ostetricia e ginecologia,
documenta nel volume la condizione della donna
prima della legge 194 e di come, successivamente,
il provvedimento legislativo abbia permesso una
riduzione delle interruzioni di gravidanza e un di-
verso modo di fare prevenzione. L’obiettivo è
quello di fare arrivare a un momento di consape-
volezza affinchè la gravidanza sia sempre più una
scelta responsabile. 

Edizioni C’era una volta, Roma, 2013
pp. 255, euro 22,00 

L’ALBERO DELLE GIUGGIOLE di Giulio Preti 
Giulio Preti, professore onorario all’Università di
Torino, racconta la sua vita e ne traccia un bilancio.
Dalle aspirazioni di ragazzo di una modesta fami-
glia sino alle affermazioni accademiche. Un’espe-
rienza che spinge ad essere propositivi in un’epoca
nella quale non si avverte più entusiasmo, e lo sco-
ramento ha contagiato i più. 

Officina Editoriale Oltrarno, Firenze, 2013
pp. 306, euro 12,00 

IN BREVERecensioni
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IN PRINCIPIO di Tommaso Lavecchia e Maria Luisa
Lavecchia
Due medici alla ricerca di evidenze scientifiche
nei sei giorni della creazione descritti nella Ge-
nesi. Dall’indagine, secondo gli autori del vo-
lume, emergono risultati straordinari: si delinea
un vero e proprio percorso che ha riscontri nelle
attuali conoscenze scientifiche. Un ‘programma’
che non può essere stato realizzato da una
mente umana. 

Edizioni Del Faro, Trento, 2013 – pp. 349, euro 19,50 

POCO MENO DI DIO. STORIA DI UN CHIRURGO
di Fabiano Turetta 
Il medico, soprattutto se ospedaliero, nell’im-
maginario collettivo è considerato poco meno
di Dio. L’autore, che durante la professione ha
tra l’altro approfondito le tematiche di Bioetica
clinica, in questo romanzo toglie il camice al di-
vino e racconta il ‘quotidiano’ della professione:
le dinamiche personali e di carriera, non sempre
cristalline, le debolezze e le invidie. 

Corbo Editore, Ferrara, 2013 – pp. 237, euro 10,00 

BREVE VIAGGIO NELLA STORIA di Giovanni Della Rocca
Rilettura dei fatti più significativi verificatisi
in quasi cinquemila anni di storia, ricavati da
appunti e notazioni raccolti nel tempo, arric-
chiti da leggende e aneddoti noti e meno noti
e raccontati con lo spirito di un lungo articolo
di cronaca. L’autore, già primario ospedaliero,
ha tentato di dare un ordine espositivo alle di-
verse nozioni storiche acquisite negli anni, per
rendere più agevole il ricordo di personaggi
ed eventi.

Ilmiolibro.it (www.ilmiolibro.it) – pp. 326, euro 19,00

IN BREVE

Questa rubrica è dedicata alle recensioni dei libri scritti
da medici e da dentisti. I volumi possono essere spediti
al Giornale della previdenza dei medici e degli odontoiatri,
Piazza Vittorio Emanuele II,  n.  78, 00185 Roma.
Per ragioni di spazio la redazione non è in grado di ga-
rantire che tutti i libri inviati vengano recensiti.

A DORSO D’ASINO di Eduardo Ferri 
Una raccolta di racconti, quella dello psichiatra
Eduardo Ferri, che descrivono il mondo con-
tadino. Nel volume si parla di famiglia, dignità,
serenità: valori semplici ma essenziali. Una
cultura, quella rurale, che rischia di scomparire
per sempre. Come la processione dei conta-
dini e dei loro asini: all’alba si mettono in cam-
mino e alla sera rientrano dal lavoro con

quanto basta per vivere. Un sistema di vita intriso di di-
gnità che per secoli ha scandito il tempo e che ha resi-
stito sino a pochi anni fa. 

Società editrice MonteCovello, 2013 – pp. 141, euro 12,00 

PUNTI DOLOROSI. NEURO-RIFLESSOTERAPIA 
PERSONALIZZATA di Aldino Barbiero 

I Punti Dolorosi (PD) rappresentano un solido
ponte fra la medicina classica e l’agopuntura.
Alla base della loro individuazione c’è la sco-
perta che nei tessuti molli esista almeno un PD,
una piccola area di infiammazione dolorosa. I
PD permettono di curare patologie osteo-mu-
scolo-articolari, organo-viscerali, neuro-com-
pressive, reumatologiche e autoimmuni. I PD

possono interessare tutti i medici (in particolare agopun-
tori, anestesisti, ortopedici, fisiatri, reumatologi, otorino-
laringoiatri e psichiatri, nonché fisioterapisti osteopati e
chiropratici) e rappresentano una terapia avanzata, poco
invasiva e attenta al sentire del paziente. 

Cleub, Padova, 2013 – pp. 333, euro 48,00 

L’ULTIMO DEI CHIARAMONTE. POTERE E PASSIONI
NELLA SICILIA MEDIOEVALE di Cesare Lorefice 

L’autore, otorinolaringoiatra, narra le eroiche e
leggendarie imprese di Andrea Chiaramonte, ul-
timo esponente di una delle famiglie più nobili,
illustri e valorose di Sicilia, che osò opporsi al
dominio spagnolo degli Aragonesi e pagò la sua
ribellione nel 1392, con la condanna a morte e
la confisca dei beni e della contea di Modica, la
più grande e importante di Sicilia. I Chiaramonte

dettero un contributo notevole alla storia dell’isola: il rac-
conto delle loro imprese si snoda tra matrimoni, divorzi,
intrighi e guerre. Sino all’estinzione violenta del casato. 

Piscine Sirio Sport srl, Modica (Rg), 
famlorefice@libero.it – pp. 135 
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Filatelia

L e Poste di Mostar, città della fede-
razione di Bosnia ed Erzegovina,
hanno emesso nel 2009 un franco-

bollo raffigu-
rante una ra-
gazza che con
la mano destra
si copre il seno
con un fiore di
narciso giallo.
Si tratta di
un’emissione in
tema di lotta al
tumore alla
mammella ed
ha lo scopo di

richiamare l’attenzione su quanto sia im-
portante la diagnosi precoce della malat-
tia e il reperimento di sostegni finanziari
per la causa. 
Anche nel nostro Paese la filatelia ha da
tempo dato il via a un percorso di sensi-
bilizzazione sui temi sanitari. Nel 2002
venne dato alle stampe un francobollo
con sovrapprezzo a favore della lotta ai
tumori del seno, dedicato al 50° anniver-

di Gian Piero Ventura Mazzuca 

Francobolli e prevenzione
un binomio possibile

sario della morte della regina Elena di Sa-
voia. Persona di animo sensibile e prag-
matico, la regina dal 1911 al 1921 fu la
prima ispettrice della Infermiere Volontarie
della Croce Rossa italiana, nella sua vita
studiò medicina e le fu riconosciuta una
laurea honoris causa. Promosse, inoltre,
molti progetti per la formazione e l’ag-
giornamento professionale dei medici e
degli operatori sanitari, per la ricerca con-
tro la poliomielite, il morbo di Parkinson

e il cancro. L’im-
pegno in così
tante iniziative as-
sistenziali e cari-
tatevoli assicurò
alla regina Elena
una grande popo-
larità ed una dif-
fusa simpatia tra
la gente. Un suc-
cesso confermato

anche molti anni dopo: il francobollo che
la ritrae, stampato nel 2002, incassò circa
900mila euro e venne bissato negli anni
successivi. n

La filatelia è sempre in campo sui temi sanitari. Un recente francobollo 
della Bosnia Erzegovina richiama l’attenzione sulla lotta al tumore al seno 

L’obiettivo 
è sottolineare 
l’importanza 
della diagnosi 
precoce 
e reperire sostegni 
finanziari utili 
alla ricerca 

L ’uomo e il volo at-
mosferico e spa-
ziale è il tema del

premio ‘I Guidoniani’
bandito dall’Associa-
zione italiana di medi-
cina aeronautica e spa-
ziale (Aimas). Il con-
corso è aperto, tra gli

altri, ai laureati in me-
dicina che non abbiano
superato i 35 anni di
età. Per il miglior lavoro,
elaborato sotto forma di
articolo scientifico, è pre-
visto un premio di 2mila
euro. La scadenza per la
presentazione delle do-

mande è fissata per il 30
aprile 2014. 
Il bando del concorso,
con le relative informa-
zioni, può essere scari-
cato dal sito dell’Aimas
all’indirizzo www.ai-
mas.it/docs/premio_gui-
doniani_2014.pdf

PREMIO 
SCIENTIFICO 

“I GUIDONIANI” 
Un’oppurtunità per 

i giovani laureati in medicina

In alto, francobollo 
della Bosnia Erzegovina 

sulla prevenzione al seno.
A destra, la regina 

Elena di Savoia, 
in un francobollo 

del 2002.



UN’OASI DI BENESSERE

Per ordinare la Poltrona Massaggiante Urban Living Panasonic o per informazioni

DIMENSIONE  BENESSERE Tel. 055 588475
Via Pietro Carnesecchi 17 - 50131 Firenze - Tel. 055 588475 Fax 055 579479

PANASONIC URBAN LIVING POLTRONA MASSAGGIANTE

Dimensioni in verticale 110x74x107 cm
rivestimento in bellissima eco pelle
colore rosso

PANASONIC URBAN LIVING è l’ultima
Poltrona prodotta da Panasonic, leader
mondiale da oltre 40 anni nel settore delle
poltrone massaggianti.

Questa Poltrona è stata progettata per
favorire il rilassamento dei muscoli in modo
terapeutico e per incrementare il flusso
sanguigno migliorando lo stato di salute,
con i suoi 4 programmi automatici e 8
modalità manuali.

Con PANASONIC URBAN LIVING è come
avere un proprio terapista a casa  sempre a
disposizione in qualsiasi momento.

4 programmi per un maggiore rilassamento muscolare
che comprendono:
Modalità Chiropratica, Svedese. Shiatsu, Modalità veloce  
8 modalità di azionamento che portano al rinvigorimento energetico
del corpo:
• Impastamento, Compressione,
• Svedese, Hawaiano,
• Shiatsu soffice, Tappeggio,
• Rotolamento completo, Rotolamento locale
• Rilassa i muscoli e simula l’agopuntura per il flusso energetico

Spese di trasporto gratuite con consegna fino dentro casa

Costo euro 3480 (da pagare con bonifico bancario all’ordine o con
addebito su carta di credito)
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SUL SITO NUOVI SIMULATORI PER LA PENSIONE
Vorrei sapere se la “Busta arancione” sarà ripristinata sul sito
web dell’Enpam.

Gianfranco Lilla, Sora (Fr)

Caro collega, 
il servizio di “Busta arancione”, migliorato e più preciso,
è stato già in parte reinserito nell’area riservata del sito
Enpam. Gli iscritti possono infatti trovare lì i primi due
simulatori che consentono di visualizzare un’ipotesi
della propria pensione: il simulatore della pensione di
Quota A, che spetta a tutti i medici e gli odontoiatri; e
il simulatore di Quota B per i liberi professionisti. 
Gli uffici sono al lavoro. Il prossimo passo sarà mettere
a disposizione il simulatore per la pensione del Fondo
della medicina generale (medici di famiglia, pediatri di
libera scelta, continuità assistenziale).

I CONTRIBUTI VERSATI NON SI PERDONO MAI
Sono pensionato Enpam (oltre che ex-Inpdap) dal 1° marzo
2012: ricevo la pensione dal Fondo generale; a questo fondo
continuo a contribuire con la mia attività libero-professionale.
Dal marzo 2012 verso contributi anche al Fondo specialisti am-
bulatoriali: chiedo, quale sarà il destino di questi contributi?

Paolo Bocca, Refrontolo (Tv)

Caro collega,
i contributi di Quota B che continui a versare per la
tua attività libero professionale danno diritto a una
‘pensione supplementare’ che ti verrà erogata ogni tre

Lettere

anni sulla base dei contributi versati successivamente
al pensionamento.
Per quanto riguarda l’attività di specialista ambulato-
riale, i tuoi versamenti daranno luogo a una pensione
che ti sarà liquidata nel momento in cui smetterai di
esercitare la nuova attività svolta in convenzione. Ti
ricordo, comunque, che questo tipo di attività può es-
sere svolta, diversamente dalla libera professione, solo
fino al compimento dei 70 anni di età.

IL PREZZO DI VENDITA DEGLI IMMOBILI
Ho letto sul Giornale della previdenza n. 1 del 2014 l’articolo
sulla dismissione di immobili di nostra proprietà. Mi sembra
di capire che il prezzo medio di vendita sia di circa 128mila
euro ad appartamento. Non mi sembrano delle cifre molto alte.
Gradirei qualche chiarimento 

Pierluigi Sargian,  Alessandria

Caro collega,
il valore riportato nell’articolo che hai letto si riferisce a
quello di bilancio e non al prezzo di vendita degli edifici.
Questo infatti sarà più alto e verrà determinato in fase
di vendita: le cooperative degli inquilini dovranno infatti
fare un’offerta in linea con gli attuali valori di mercato.
L’obiettivo della Fondazione è dismettere degli immo-
bili residenziali datati, che hanno bisogno di frequenti
manutenzioni e che sono gravati da una tassazione
eccessiva. Gli enti previdenziali devono ottenere dai
propri investimenti una certa redditività per garantire
pensioni adeguate. La vendita fa parte quindi di un
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piano strategico che porterà la Fondazione ad investire
i proventi delle vendite in maniera più remunerativa.

QUANTO COSTA IL RISCATTO DEGLI STUDI 
Sono specializzata in pediatria dal 1984 ed esercito la profes-
sione di pediatra di libera scelta dal settembre 1985. Quanto
dovrei pagare per riscattare ai fini pensionistici gli anni di
laurea (6 anni) e gli anni di specialità (4 anni)? È necessario
riscattare tutti gli anni di laurea e di specialità (10 anni), op-
pure si possono riscattare anche solo alcuni anni? La quota
di riscatto può essere pagata in un’unica soluzione o anche
in modo frazionato?

Anna Maria Piccinini, Campoformido (Ud)

Cara collega,
il costo del riscatto si calcola in base a una serie di pa-
rametri che dipendono dall’età, dal sesso, dall’anzianità
contributiva e dai contributi versati. Per questo per rice-
vere una proposta con un calcolo personalizzato occorre
presentare domanda di riscatto. Puoi farla direttamente
online entrando nella tua area riservata del sito dell’En-
pam. La domanda non ti impegna ad aderire al riscatto,
ma una volta ricevuto il calcolo da parte dei nostri uffici
hai 120 giorni per accettare. In caso contrario, la do-
manda di riscatto decade senza conseguenze. 
È possibile comunque fare un riscatto solo parziale o an-
che richiederlo per tutti gli anni e successivamente ridurlo. 
Il riscatto può inoltre essere pagato in un’unica soluzione
o a rate semestrali, aumentate del solo interesse legale
in vigore al momento, che per l’anno 2014 è pari all’1
per cento. n

Alberto Oliveti

UN RINGRAZIAMENTO PER IL SERVIZIO 
Sono una specializzanda in anestesia e rianimazione, vi
ho conosciuti telefonicamente solo qualche giorno fa, dopo
avervi inviato un’email che pensavo sarebbe rimasta senza
risposta per l'intenso ritmo di lavoro cui immagino siate sot-
toposti. Invece, non solo quando vi ho contattati telefoni-
camente avete risposto istantaneamente ad ogni mio inter-
rogativo, ma l'indomani ho ricevuto anche una vostra chia-
mata in risposta all’email inviata.
Vi esprimo tutta la mia stima per l'efficienza con cui svolgete
il vostro lavoro e vi invito, come ribadisco tutti i giorni a
me stessa, a portare alta la bandiera Italiana per tutte quelle
persone che, in piena libertà e onestà, svolgono il proprio
lavoro quotidiano.

Giulia Minervini, Genova

SOCIETÀ DI AZZECCAGARBUGLI 
E SPOT PRO-CONTENZIOSO
Scrivo riguardo alle lettere pubblicate sul n°1 2014 della ri-
vista, in merito alla pubblicità sui risarcimenti facili promessi
da sedicenti congreghe di azzeccagarbugli e medici disperati.
E proprio questo è il punto. Non nascondiamoci dietro a un
dito. Molte cause iniziano perché qualche collega ‘zelante’
presta la propria consulenza a queste ‘società di risarcimento’.
Basterebbe diffidare e, eventualmente, sanzionare chi si
rende complice di queste organizzazioni. Perché non lo si
fa? È comodo scaricare sempre sugli altri colpe che, spesso,
ricadono quasi esclusivamente sulla nostra categoria.
Senza alcuna velleità ‘lobbistica’ sarebbe bene che ci met-
tessimo tutti una mano sulla coscienza e prima di giudicare
o criticare l’operato altrui riflettessimo attentamente sul
peso che le nostre parole possano avere.

Marco Rompianesi, Modena

Sono un medico ospedaliero e a proposito della questione
degli spot pro-contenzioso potrei scrivere un romanzo.
Mi limito dunque a due sole considerazioni: 1) è inutile
continuare solo a deprecare queste abitudini ormai con-
solidate. Proporrei una legge che, dopo ogni azione legale
intrapresa per presunti danni subiti in ambito sanitario
risultata poi chiaramente infondata, faccia scattare au-
tomaticamente una richiesta di risarcimento economico
anche per danni morali, a favore dei sanitari e del-
l’azienda sanitaria chiamata in causa. In questo modo
tutti avrebbero eventualmente qualcosa da perdere: pa-
zienti, medici, aziende sanitarie e avvocati. 2) Questa
nuova prospettiva andrebbe poi incentivata con altret-
tanti puntuali spot che mettano in chiaro gli eventuali
rischi legati alle cause da intraprendere. Sarebbe, già di
per sé, un forte deterrente. 
Credo inoltre che sia ingiusto che i medici ospedalieri
a tempo pieno debbano pagarsi la copertura assicurativa. 

Paolo Pietro Lucarini, Lucca

Lettere

Le lettere al presidente possono essere inviate per po-
sta a: Il Giornale della previdenza dei medici e degli
odontoiatri, Piazza Vittorio Emanuele II, n. 78,
00185 Roma; oppure per fax (06 4829 4260) o via e-
mail: giornale@enpam.it.
Questa rubrica è pensata per dare risposta a quesiti
di interesse generale. La redazione, per ragioni di spa-
zio, si riserva di sintetizzare il contenuto delle lettere.
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